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2018 si è concluso con un evento di buon auspicio: il 25 novembre 2018, il 
Distretto Italia, scosso per lunghi mesi da discordie interne, è ripartito con un 
nuovo Presidente, Giorgio Costa, che lavorava da giugno 2018 in qualità di 
Commissario del Distretto su richiesta del Comitato della Presidenza del PI, 
nonché con un nuovo Comitato. 
Ritornata la pace, questo Distretto potrà continuare a lavorare con effica-
cia unitamente a tutto il Movimento panathletico allo sviluppo delle nostre 
azioni e alla diffusione dei nostri ideali. 

Abbiamo bisogno di tutte le energie positive per proseguire la nostra espan-
sione.

È tempo, d’altro canto, di pensare a approfondire nuove tematiche « fili conduttori » e nuovi progetti che i nostri 
Club potranno mettere in campo. La Commissione Culturale e Scientifica del PI, che s’incontrerà in primavera, 
avrà anche questo compito all’ordine del giorno. Possiamo ad esempio pensare di studiare problematiche come 
la lotta al bullismo nell’ambito sportivo, l’integrazione sociale attraverso lo sport, ecc…

Tra i temi emergenti, ho notato l’importanza crescente della lotta contro gli inconvenienti della sedentarietà. 
Davanti a questa forte tendenza della popolazione mondiale all’obesità, vediamo moltiplicarsi gli studi che met-
tono in risalto i benefici dinamici e sani generati dal semplice fatto di esercitare un’attività fisica, anche moderata. 
Questo, certo, senza mai stancarci di ricordare l’importanza della promozione del Fair-Play, base del nostro Movi-
mento et del comportamento umano in generale, nonché delle nostre Carte. 
Un articolo di Giacomo Santini, che espone nella presente edizione della nostra Rivista il comportamento vergo-
gnoso dei genitori durante un incontro di pallacanestro, ci dimostra a che punto la Carta dei doveri dei genitori 
rimane d’attualità.

Un esempio dei benefici dello sport nel campo dell’educazione ci è dato nella presente edizione della Rivista 
da Marie-Claire Nepi, Vice Presidente del Distretto Francia del Panathlon International. L’articolo tratta di casi 
di bambini in difficoltà scolastica quali l’apprendimento della lettura è agevolato dalla pratica simultanea dello 
sport, considerato qui come vettore di educazione.

Il Panathlon International sta per concludere un accordo con la Federazione Internazionale di Medicina Sportiva 
(FIMS). Stiamo pensando di partecipare allo sviluppo di progetti comuni riferiti a progetti scientifici gestiti dalla 
FIMS in collaborazione con il Panathlon per tutto quello che riguarda gli aspetti etici e educativi dello sport.

Parliamo infine brevemente dei progetti in corso avviati dal Panathlon, per dire che le nostre azioni hanno cono-
sciuto un grande successo nel 2018. 26 Club dei Distretti d’Italia, di Svizzera, di Francia e d’Uruguay hanno ade-
rito al progetto “FriendlyGames” e hanno organizzato delle manifestazioni su questo tema. Sottolineiamo anche 
che 45 Club dei Distretti d’Italia, di Svizzera, d’Austria, d’Uruguay e d’Argentina hanno partecipato al progetto 
delle “tabelle etiche” da affiggere nei luoghi di accesso al pubblico, contribuendo così alla diffusione delle nostre 
azioni.

Queste adesioni sono un incoraggiamento a proseguire i nostri sforzi a favore della promozione dei nostri valori.

Buona lettura della nostra Rivista. 

Pierre Zappelli
Presidente Internazionale

Lotta alla sedentarietà



La rappresentanza del Panathlon International presso 
le Istituzioni Europee di Bruxelles ringrazia il signor 
Philippe Vlaemminck, membro del Panathlon Gand che 
offre le strutture della sua azienda per le esigenze della 
sede amministrativa e la sua estesa partecipazione alla 
promozione delle nostre attività.

Ringraziamo anche Thierry Zintz, presidente del Distret-
to Belgio, per il suo sostegno e la sua partecipazione 
alle iniziative intraprese dalla Rappresentanza. 

La sig.ra Justine Vandenbon, socia del Panathlon di Bru-
xelles, laureata in diritto europeo, ha dato un grande e 
prezioso sostegno per l’organizzazione di una proposta 
per il progetto Erasmus+. 

Paul Standaert dopo aver informato il Consiglio relativa-
mente alle attività svolte, ringrazia il nostro Presidente, 
il Comitato di Presidenza, il Segretario generale, lo staff 
e il personale del P.I. per la guida e il sostegno utili alla 
realizzazione delle iniziative locali della Rappresentanza 
Europea di Bruxelles. 

Panoramica delle attività e degli eventi 

Nel 2018 i membri della Rappresentanza  hanno porta-
to a termine iniziative a diversi livelli.

Erasmus+ 

A partire dal dicembre 2017 è stata creata una task force 
per lavorare su una proposta per il progetto Erasmus + 
Justine Vandenbon e Paul Standaert hanno lavorato a 
stretto contatto con il Prof. Annick Willem (Università di 
Gand) su questa proposta in collaborazione con i Pana-
thlon Club di Francia, Italia, Portogallo e organizzazioni 
di Svezia, Croazia e Lettonia.
 La commissione scientifica del P.I. fungerà da comitato 
consultivo in questo progetto. Dopo la convalida dei 
risultati il comitato potrebbe portare, in uno stadio suc-
cessivo, le conclusioni e le raccomandazioni di questo 
studio all’assemblea generale. 

Lo scopo di questa proposta era un sondaggio tenutosi 
in 7 paesi e rivolto a bambini dai 10 ai 14 anni sul ruolo 

di genitori, allenatori e insegnanti per descrivere le 
aspettative dei bambini nelle relazioni triangolari quan-
do praticano Sport.

Il risultato accademico di questo sondaggio potrebbe 
aiutare il P.I. nel valutare il successo delle Carte del Pana-
thlon e se necessario aggiornare le stesse a standard 
più moderni e pratici. Sfortunatamente, la nostra propo-
sta non è stata selezionata. La valutazione di questo 
processo ci porta così all’intenzione di aggiornare la 

PANATHLON INTERNATIONAL4

La Rappresentanza di Bruxelles
Cuore e motore in Europa
Numerose iniziative e progetti al servizio di tutti i soci ed i club del 
Panathlon International - Rilanciato il programma Erasmus+sport

RAPPORTO SULL’ATTIVITÀ 2018

Il Consigliere Internazionale Paul Standaert



proposta del 2018, migliorandone il contenuto e pren-
dendo in considerazione le osservazioni della giuria al 
fine di presentare questa nuova proposta entro l’Aprile 
del 2019. 

Safe Sport International

Nell’aprile 2018 Paul Standaert ha partecipato alla 
conferenza internazionale della SSI a Madrid. Questa 
importante conferenza, guidata da Anne Tivas, illustre 
membro della CSC del P.I. è stata un punto di riferimen-
to per la promozione e lo sviluppo di misure strutturali 
per proteggere i bambini in ambito sportivo. 

Suggeriamo che il P.I. sostenga, a livello internazionale o 
locale, iniziative per trasmettere il messaggio di SSI e, se 
possibile, ospitare la prossima conferenza che si terrà in 
Europa nel 2020 o in un prossimo futuro. 

European Week of Sport 

Quale partner di questa iniziativa Europea, il P.I. è stato 
rappresentato da Paul Standaert a Vienna, Austria. 
Paul Standaert ha partecipato alla conferenza organiz-
zata dal Ministro Austriaco dello Sport e all’inaugurazio-
ne della Settimana Europea 2018 sempre a Vienna. 
Questo partenariato, firmato dal nostro Past-President 
Giacomo Santini nel 2015, è stato ripreso, quest’anno, 
da oltre 20 Panathlon Club. Gli stessi hanno risposto al 
nostro appello organizzando attività nei giorni prece-
denti o durante la settimana dello sport. Questo risul-
tato è molto positivo in quanto riflette come il parte-
nariato rappresenti un vero e proprio impegno del P.I. 
relativamente ad iniziative sportive europee.

ENGSO & EL 

La Rappresentanza del P.I. a Bruxelles, in partenariato 
con le Lotterie Europee e l’ENGSO ha organizzato un’at-
tività sportiva molto partecipata che si è svolta nelle 
immediate vicinanze della sede europea a Bruxelles ed 
il giorno dopo un seminario sulla parità di genere e di 
buona governance.

(https://www.engso.eu/single-post/2018/09/30/BE-
ACTIVE-squat-talk-Sweat-laughter-and-interesting-di-
scussions) 

Premio Panathlon 

La Rappresentanza del P.I. a Bruxelles ha ospitato la pre-
sentazione dello Stipendium, un Premio Panathlon per 
il miglior “progetto città” nelle Fiandre atto a promuove 
i valori del Panathlon. Questo premio è finanziato dalle 
Lotterie del Belgio. Una giuria composta da membri 
accademici e membri del Panathlon ha scelto i migliori 

progetti, presentati anche da grandi città come Anversa 
e Ostenda. 

Studio europeo sulla Manipolazione Sportiva 

In risposta all’appello della Piattaforma Nazionale Belga 
contro le partite truccate, la rappresentanza del P.I. a 
Bruxelles ha organizzato un incontro con il Sig. Goude-
sone della Piattaforma Nazionale e alcuni rappresentan-
ti di 3 Università del Belgio. 

Gli ex-componenti della CSC del P.I. Yves Vande Auwee-
le, Philippe Vlaemminck e Paul Standaert hanno parte-
cipato alla discussione al fine di definire il ruolo dell’an-
tenna in questa collaborazione. 

Il comitato ha discusso della necessità di “Dati basati 
sull’evidenza” relativamente a questo grande problema 
di Manipolazione Sportiva. L’esito della riunione potreb-
be diventare una richiesta al Consiglio di concordare 
una partnership del P.I. in questo specifico programma 
europeo di ricerca. 

Panathlon International EU Bruxelles 

Vista la grande evoluzione della Rappresentanza del 
P.I. a Bruxelles (antenna) che si sta trasformando in 
una piattaforma e rete internazionale, alcune persone 
hanno espresso il loro interesse nel diventare soci del 
Panathlon. 

Dato che la lingua ufficiale della Rappresentanza  di 
Bruxelles è l’inglese è stata sollevata la questione sulla 
lingua ufficiale da utilizzare da parte del Panathlon 
Club. 
Per rispondere a questa domanda un nuovo Panathlon 
Club sarà fondato a Bruxelles per la fine dell’anno. 

I fondatori, incluso Paul Standaert e Philippe Vlaemmin-
ck, saranno cittadini Belgi oltre ad atleti internazionali 
sempre del Belgio. Al primo incontro sarà eletto un 
presidente. Si è già presentato un candidato olandese.

Per conformarsi alla legge belga questo club sarà 
fondato in una delle lingue nazionali del Belgio ma per 
facilitare la comunicazione del club il probabile primo 
Presidente sceglierà come lingua da utilizzare l’Olande-
se.
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RICERCA SUI VALORI OLIMPICI
Borse di studio su undici temi prioritari riservate a docenti e ricercatori

Il Centro di studi olimpici del CIO ha lanciato una nuova 
edizione del programma di borse di ricerca  olimpica avan-
zata, destinata ai ricercatori e professionisti impegnati in 
progetti sull’olimpismo.

L’obiettivo principale è promuovere la ricerca avanzata 
sotto l’aspetto delle scienze umane o sociali e gestita da 
ricercatori professionisti nei campi della ricerca prioritaria 
definita ogni anno dal CIO. 

Per il concorso 2019/2020 i temi prioritari di ricerca sono 
stati identificati tra campi di attività chiave del CIO:

1. La salute psicologica ed emotiva degli atleti di alto li-
vello dopo la pensione: programmi di sensibilizzazione, di 
intervento e di prevenzione per proteggere gli atleti.

2. Le implicazioni di ordine etico, giuridico e sociale delle 
tecnologie che migliorano le prestazioni, come i mezzi di 
modificazione dei geni (ad esempio CRISPR) e i mezzi di 
neuro stimolazione, sul futuro delle prestazioni sportive e 
la sicurezza degli atleti.

3. Valutazione dell’eredità olimpica 

Studiare l’ereditarietà con l’aiuto di studi empirici e fondati 
sui dati. La priorità sarà data agli studi che trattano di 
edizioni ancora poco documentate dei Giochi Olimpici: 
Giochi estivi del periodo 1972-2004, Giochi invernali del 
periodo 1968-2006 e candidature olimpiche.

4. Eredità olimpica intangibile -  Esame dei cambiamenti a 
lungo termine iniziati dall’organizzazione dei Giochi Olim-
pici o dei Giochi Olimpici della Gioventù in termini di: a) 
competenze, conoscenze e reti; b) politiche e governance; 
c) Proprietà intellettuale. Gli studi devono essere empirici 
e trattare di edizioni di Giochi Olimpici o di Giochi Olimpici 
della Gioventù o candidature olimpiche di meno di quat-
tro anni fà (cioè delle edizioni di 2014 o precedente).

5. Promuovere l’eredità olimpica -  Esaminare in quale 
modo l’eredità olimpica tangibile e intangibile viene 
promossa e celebrata nel corso degli anni/decenni che 
seguono lo svolgimento dei Giochi.

6. Città olimpiche - Il ruolo e l’impegno dei CNO nei paesi 
ospiti per sostenere la consegna e la promozione dell’e-
redità dei Giochi, in particolare la pratica sportiva a livello 
locale. Confronto tra due diverse città olimpiche, compre-
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se quelle più recenti.

7. Percezione dl pubblico sul ruolo e la reputazione dei 
CNO –  Esame della comprensione e della conoscenza del 
pubblico del ruolo del CIO nella società dagli anni 1980 
ad oggi con l’aiuto dei metodi empirici e fondato su dati – 
Analisi e confronto tra diversi paesi di diversi continenti.

8. In quale misura lo sport, i Giochi Olimpici e/o i Giochi 
Olimpici della Gioventù sono percepiti dalla nuova gene-
razione come mezzo per avere un impatto positivo sulla 
società? –  Analisi e Confronto tra paesi di diversi continen-
ti.

9. Formazione sull’etica e l’integrità nello sport – Analisi 
dei mezzi e metodi efficaci per assicurarsi che le regole e i 
principi d’etica e d’integrità stabiliti dal Movimento olimpi-
co siano effettivamente trasmessi e applicati negli organi 
che disciplinino lo sport.

10. Sport al servizio dello sviluppo –  Analisi mondiale, 
continentale o regionale, all’interno o all’esterno del Movi-
mento olimpico, dei principali attori (in termini di finanzia-
menti, di organizzazione e di applicazione), dei diversi tipi 
di partnership, di attività svolte e di risultati ottenuti.

11. E-sport - Il sostegno dagli editori di giochi e le fede-
razioni/associazioni nazionali di e-sport alla carriera dei 
giocatori, dal livello amatoriale al livello professionale.

CHI PUÒ INVIARE LA SUA CANDIDATURA?
I docenti universitari, maestri di conferenze e altri ricer-

catori che hanno ottenuto il loro dottorato, occupando 
attualmente una funzione universitaria/di ricercatori e/o 
connessi a un’università. 

COMITATO DI SELEZIONE
Il comitato di selezione del concorso è composto da esper-
ti mondialmente riconosciuti per la loro partecipazione 
attiva a studi olimpici. L’amministrazione competente del 
CIO e dei pari academici partecipa ugualmente al processo 
di selezione.

La procedura di valutazione e di selezione, così come la 
lista dei rispondenti academici partecipando al program-
ma finora, sono disponibili qui.

DOSSIER DI CANDIDATURA
I dossier di candidatura completi, compresi il formulario di 
candidatura e gli annessi, sono disponibili sul sito Internet 
del CIO.  
Il programma di borse di ricerca olimpica avanzata è uno 
dei due programmi di ricerca gestito dal Centro di Studi 
Olimpici del CIO.

Per saperne di più sul Centro di Studi Olimpici, si possono 
consultare le pagine Internet del CIO. Se siete interessati 
alle consultazioni bibliografiche, vi invitiamo a scoprire 
l’Olympic World Library (OWL), un catalogo di biblioteca 
interamente dedicato alla conoscenza olimpica e che 
consente l’accesso a più di 30.000 pubblicazioni ufficiali e 
accademiche.
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 “Il Panathlon International 
ringrazia l’Associazione Nazionale 
dei produttori di accessori 
del settore ciclo e motociclo 
(A.N.C.M.A.)  che da molti anni 
concede la sala riunioni della sua 
sede di Milano per incontri di lavoro 
degli organi dirigenziali panathletici.

Un gesto di fair play perfettamente 
intonato ai valori di sportività che 
caratterizzano ed uniscono  i due 
organismi.
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Imparare a leggere
aiutati dallo Sport
Un professore francese campione di judo ha codificato un metodo per 
fare di questo sport un supporto alle materie didattiche classiche
Philippe Ribot, campione nazionale di judo, diretto-
re sportivo del JUDO CLUB GRENOBLE UNIVERSITÉ e 
talentuoso professore, trasmette le sue competenze ai 
suoi atleti con l’avvicinarsi delle competizioni. È anche 
specialista della mobilità infantile.

Marie Lavastre, professoressa di lettere classiche, è stata 
incaricata di missione dal Ministero dell’Educazione Na-
zionale francese sul tema degli apprendimenti fonda-
mentali. All’inizio del suo percorso d’insegnante in una 
zona detta “prioritaria” della regione parigina, è stata 
impegnata, non senza difficoltà, nell’insegnamento dei 
fondamentali agli alunni del primo anno delle medie. 
Noi l’abbiamo incontrata:

“Lei è professoressa di francese, latino e greco (bella gin-
nastica dello spirito), qual è stato l’input che le ha dato 
l’idea di associare sport e apprendimento della lettura? 

Vivendo in mezzo ai giovani, mi è apparso evidente che 
il corpo era la parte dimenticata del sistema educati-
vo. Bloccato tra la sua sedia e il suo banco di scuola, il 
bambino ha bisogno di liberare la sua troppa energia 
per mobilizzare la sua attenzione. Ma non è sempli-
ce perché la pedagogia dell’educazione corporea e il 
movimento necessitano di un’architettura scolastica 
più adatta. Lo spazio scolastico è stato previsto per un 
insegnamento statico e frontale: il faccia a faccia docen-
te-alunno. 

“Bisognerebbe forse pensare a recuperare degli spazi al 
di fuori della classe scolastica tradizionale?”

Se me lo permettete, vorrei ritornare su una bella espe-
rienza dell’utilizzo del corpo nell’apprendimento della 
lettura che abbiamo vissuto io e Philippe. Siamo in un 
quartiere difficile della periferia di Grenoble. Un pubbli-
co di bambini provenienti in gran parte dall’immigrazio-
ne e quindi in situazione di acculturazione. 
Si impegnano nell’apprendimento della socializzazione, 
nella comunicazione e anche nell’apprendimento della 
lettura.  Senza padronanza della lettura non c’è nessuna 
riuscita scolastica. 
Un’ulteriore porta aperta verso le derive. Ho quindi fat-
to ricorso, per ridurre il numero dei bambini non lettori, 
al corpo, ad un’attività ludica che risponde al bisogno di 
gioco e di movimento del bambino: il judo, un’attività 
che mette in interazione tre dimensioni umane: l’intel-
letto, la sfera affettiva e l’attività fisica nel bambino in 

una situazione di apprendimento. 

“Potete farci un esempio sullo svolgimento di una lezio-
ne?”

Una prima lezione si basa sulla messa in scena dello 
spazio di un racconto.
La lezione si basa su una sequenza di rituali: i judoki, 
che indossano un kimono presso  un club di judo, devo-
no presentarsi al dojo, e avvicinarsi al tatami con calma, 
per poi salutare con un rituale che impone un inchino 
come un uomo solo. 
Philippe Ribot procede all’attivazione del sistema car-
diovascolare tramite un gioco di spostamento corpora-
le, prima entro dei limiti di spazio, poi  tra le persone.

I bambini imparano i codici da rispettare per l’utilizzo 
dello spazio comune del tatami. Il maestro si riferisce 
poi al titolo del racconto progettato sullo schermo “Le 
serpent Arc-en-ciel” (il serpente Arcobaleno). “Dovete 
spostarvi tra le montagne come il serpente”. I bambini 
assumono posizioni diverse sugli spazi colorati. Quest’e-
sercizio richiede la capacità di spostarsi sia lentamente 
sia rapidamente tra i compagni a pancia in giù. Le istru-
zioni sono eseguite su ordini dati in giapponese: so-
nomama (immobile), mate (fermo), hadjime (via). Poi il 
professore invita i bambini a un ritorno alla distensione: 
stesi sul tatami, devono concentrarsi sulla loro struttura 
corporea. Questo esercizio permette di scacciare via le 
tensioni, di esteriorizzare l’emozione e di preparare i 
bambini a entrare in una situazione di sforzo intellettua-
le. E’ anche l’occasione per avvicinarsi al contesto della 
storia (luogo, azione) grazie al movimento e per illustra-
re i personaggi con mimi e movimenti.
Dopodiché comincia la parte rivolta alla lettura del 
racconto, di cui mi occupavo io allora. La lettura del 
racconto è accompagnata dalla proiezione di diapo-
sitive informative sulla fauna, la flora, e gli oggetti del 
racconto.
Una lettura espressiva facilita comprensione e adesio-
ne nel bambino; ad ogni pausa che effettuo, i bambini 
sono invitati a ricostituire la storia ascoltata. Per aiutare 
lo scambio di parole, un pallone circola lanciato da un 
bambino all’altro. Gli obiettivi sono di esigere un lavoro 
basato sull’ascolto dell’altro, la concentrazione, l’imma-
ginazione, la comprensione e la verbalizzazione.
Dopo la lettura commentata del racconto, judo e lettura 
funzionano simultaneamente. Il maestro di judo raduna 
il gruppo, tranne un bambino che si presta volontario 
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per leggere per primo. Si applica a decifrare un paragra-
fo che ho scelto appoggiandosi sul ricordo della storia 
già esplorata. Il metodo usato è il metodo sillabico. È un 
movimento privilegiato dove il bambino può esprimer-
si senza dover condividere la parola con i compagni e 
subire il loro giudizio;

Simultaneamente, il gruppo si evolve sul tatami. Il 
maestro di judo ha previsto e cronometrato gli esercizi 
illustrando la storia di base; tramite scambi di ruolo ed 
esercizi, lavora nel rispetto dei codici dati, della com-
prensione e della velocità di esecuzione. In altri esercizi 
che si riferiscono sempre al racconto, l’obiettivo è di 
insegnare ai bambini l’esecuzione di un gesto tecnico 
rispettando le indicazioni di sicurezza: conservare la 
presa della manica del partner per controllare la sua 
caduta e anche fidarsi dell’altro; mettere in atto la storia 
tramite l’implicazione del corpo ma anche imparare la 
struttura corporale e i punti di riferimento nello spazio.
Si osserva quindi che i bambini che hanno difficoltà 
nell’apprendimento della lettura hanno anche problemi 
di espressione, di riferimenti nello spazio e di non cono-
scenza del loro corpo;

A fine lezione, il maestro di judo ricostituisce il raccon-
to insieme ai bambini, e dopo questo esercizio ludico 
e sportivo, è tempo di ritornare alla calma. La lezione 
termina con il rituale dei saluti.

“Quanto tempo dura une lezione?”

Due ore, dall’inizio dell’accoglienza dei bambini.

Come abbiamo visto tramite gli esercizi di judo, il bam-
bino socializza grazie al rispetto delle regole e sviluppa 
il senso della collaborazione, ma deve imparare anche a 
gestire le sue emozioni in situazione d’opposizione e a 
sviluppare l’interazione tra la verbalizzazione e il corpo 
come vettore di comunicazione.

Questo metodo judo-lettura è anche un piccolo ca-
pitale culturale che dà al bambino immagini mentali, 
idee e vocabolario. La lettura associata al judo è sdram-
matizzata, tanto più che si accompagna al gioco e al 
movimento, e quindi al piacere. L’efficacia di questa 
pedagogia che associa strettamente lo sport all’appren-
dimento della lettura ci è stata dimostrata dall’assiduità 
dei bambini e dal loro entusiasmo.

Un’ultima domanda: si può immaginare di adattare 
questo metodo ad altri sport?

Si…...pugilato, scherma, lotta, taekwondo, corsa nello 
spirito di sfida… Ogni disciplina sportiva può adattarsi 
a questo metodo.

Il prof. Philip Ribot e la classe di bambini protagonisti dell’esperienza che fa del judo un supporto all’apprendimento delle materie  scolastiche



IN TANDEM A PECHINO
CON IL BUIO NEGLI OCCHI
Il protagonista del raid, di 28 anni, dice: “I limiti sono solo nella mente”

Davide, come è nata questa idea?
«Siamo i primi a partire in tandem, ma viaggi simili sono 
stati già fatti in bicicletta e c’è addirittura chi vive viag-
giando. Noi abbiamo deciso di fare questa esperienza 
in tandem, compiendo un viaggio di 16.000 chilometri, 
con una media di circa 80-100 chilometri al giorno. 
L’idea è nata per lanciare un messaggio».

Quale?
«Un messaggio di positività. Vogliamo dimostrare che 
chiunque, anche chi ha un problema come la disabi-
lità, può riuscire a fare qualunque cosa. Un viaggio di 
questo tipo dimostra che i limiti sono nella nostra testa. 
Un altro obiettivo è quello di promuovere il tandem 
come mezzo in grado di migliorare la qualità della vita, 
anche a livello sociale e culturale. È l’unico mezzo che 
favorisce l’integrazione, permettendo a un non veden-
te di avere un ruolo attivo e un interscambio concreto 
con chi vede. Consente di superare le barriere culturali, 

quelle che ancora si trovano in alcuni dei paesi che 
attraverseremo, dove la disabilità è vista ancora come 
un limite».

A livello pratico, come riuscirete a compiere questa 
impresa?
«La bici sarà un po’ la nostra casa e diventerà lunga 4 
metri. Attaccheremo un carrello alla parte posteriore, 
all’interno del quale metteremo i nostri bagagli. Al por-
tapacchi attaccheremo anche delle borse. Ci fermeremo 
a dormire in vari luoghi e andremo molto piano. Sarà un 
viaggio lento, ma intenso».

Chi finanzierà il progetto?
«Abbiamo alcuni sponsor, primo fra i quali la Fainplast, 
che è stata la prima azienda a credere in noi. Poi la fon-
dazione per lo sport ‘Silvia Rinaldi’ di Bologna ci ha do-
nato materiale molto utile, come il carrellino e il naviga-
tore gps fatto apposta per viaggiare in bici. Un ulteriore 

di  Valeria Eufemia (*) 
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Continua e si arricchisce di nuove iniziative la collabo-
razione tra il Panathlon International e il grande ente 
di patronato sportivo mondiale C.S.I.T. (Confédération 
Sportive Internationale du Travail), un organismo che 
coniuga i valori dello sport con quelli della socialità e 
del lavoro.

C.S.I.T. ha una storia che supera il secolo di attività, ha 
esattamente 106 anni essendo stata fondata a Gand nel 
1913. Rapidamente si è diffusa nel mondo dove oggi 
conta una quarantina di Paesi  Membri con oltre cento 
milioni di aderenti.  L’organismo corrispondente in Italia 
è l’AICS (Associazione Italiana Cultura e Sport) fondata 
nel 1962 a Roma e che raccoglie oggi poco meno di un 
milione di aderenti. L’ultimo Presidente è Bruno Molea, 
panathleta di Forlì, prima della sua elezione a Presiden-
te della CSIT.  
I primi rapporti risalgono al 2015 quando una dele-
gazione del Panathlon partecipò ai giochi mondiali 
del CSIT che si svolsero a Lignano Sabbiadoro. Il Presi-
dente di allora Giacomo Santini ebbe l’opportunità di 
presentare le finalità ed i valori del Panathlon durante 
l’assemblea generale, alla presenza di delegati di tutto 
il mondo e poi in un dibattito pubblico sull’etica e lo 
sport sociale , unitamente al Presidente di allora Harald 
Bauer e al Presidente AICS Bruno Molea, oggi diventato 
presidente internazionale.
Proprio grazie a Molea nel 2015 per una settimana inte-
ra, fu messo a disposizione del Panathlon uno stand con 
due persone della segreteria di Rapallo, a disposizione 
delle migliaia di atleti e dirigenti giunti da ogni parte 
del mondo, con distribuzione di materiale promoziona-
le ed incontri diretti.

Il Presidente Pierre Zappelli ha ripreso le fila di questa 
importante collaborazione partecipando al congresso 
CSIT di Tortosa, in vista dei World Sport Games che si 
svolgeranno nella città spagnola quest’anno.  In oc-
casione di questa partecipazione è stato presentato il 
nuovo premio speciale Panathlon-CSIT che verrà asse-
gnato ogni due anni durante i CSIT World Sports Games, 
a partire da Tortosa 2019. 
I candidati possono essere persone fisiche di età inferio-
re a 18 anni, senza distinzione. Il premio consisterà in un 
trofeo assegnato a seguito di iniziative o azioni intra-
prese nei due anni precedenti del CSIT World Sports 
Games o in riconoscimento delle benemerenze sportive 
di una persona. Con l’assegnazione di questo premio, 
gli organizzatori desiderano riconoscere, premiare e 
celebrare coloro che hanno onorato e sostenuto tali 
principi fondamentali attraverso il loro esempio e le loro 
azioni. Il premio è l’apice di tutte le nomination ricevute 
dai dirigenti CSIT, dal momento che tutti promuovono e 
celebrano lo sport. Le candidature per i premi dovranno 
essere presentate dal CSIT al Panathlon International 
entro e non oltre la fine di gennaio dell’anno in cui si 
terranno i Giochi Mondiali CSIT. 
Per il 2019, tale termine è stato prorogato fino alla fine 
di marzo 2019. Il vincitore sarà invitato a partecipare per 
la prima volta all’interno del CSIT World Sports Games 
2019 a Tortosa. Uno degli obiettivi del premio è quello 
di incoraggiare, coordinare e promuovere lo sviluppo 
dell’ideale sportivo e dei suoi valori morali e culturali, in 
tutti i paesi in cui è stato istituito il CSIT. Il premio confe-
risce a tutti i  membri CSIT dei vari paesi la possibilità di 
nominare candidati, che si sono distinti nel sostenere i 
valori etici e culturali dello sport.

Premio speciale del Panathlon
ai World Sport Games del CSIT
Si rafforza la collaborazione con la grande organizzazione che coniuga lo sport con il  
mondo del lavoro ed i problemi sociali - Presidente è il panathleta Bruno Molea

APPUNTAMENTO A TORTOSA
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sostegno lo abbiamo ricevuto dal Rotary club di Spoleto 
e ‘MakeItalia’, una società di Modena. Il tandem invece, 
ci è stato donato da una coppia di Piacenza che ha un’ 
attività chiamata ‘Il Tandem volante’. 
Una realtà bellissima, perché Diego e Cassandra acqui-
stano tandem, li rimettono a posto e poi li donano. Per 
tutte le altre spese è partito anche un crowdfunding: il 
link è reperibile sulla pagina Facebbok ‘I to eye’».

L’esperienza sarà documentata?
«Sì, sulla pagina Facebook e la pagina Instagram del 
progetto, dove racconteremo il viaggio con foto, 

racconti, video e interviste. E visto che non potrò fare 
foto e video, ho deciso di munirmi di audioregistratore 
attraverso il quale raccoglierò i suoni del nostro viaggio. 
Realizzerò un racconto audio per i non vedenti».

(*) Per gentile concessione de 
“Il resto del Carlino” Ascoli Piceno



Anche le tonache in pista
con “Athletica Vaticana”
E’ nato un gruppo sportivo in piena regola che parteciperà a gare ufficiali

L’iniziativa “Sport for Humanity”, lanciata dal Cardinale Gianfranco Ravasi quattro anni fa con evento mondiale al 
quale partecipò anche il Panathlon International, ha aperto le porte del Vaticano allo sport a 360 gradi. Dopo avere 
promosso convegni e dibattiti sui valori anche spirituali che possono scaturire da una corretta pratica sportiva, il 
sottosegretario  al Pontificio Consiglio della Cultura, mons. Melchor José Sanchéz de Toca y Alameda, ha deciso di 
scendere in campo promuovendo un vero e proprio sodalizio sportivo con fini agonistici tra il personale che popola 
la Città del Vaticano.

E’ nata così “Athletica Vaticana” costituita da sessanta atleti di diversa estrazione impegnati nella Santa  Sede: guardie 
svizzere, gendarmi di custodia, impiegati ed impiegate degli uffici, dipendenti dei musei vaticani ed anche sacerdoti 
e religiose. 

La segreteria di Stato vaticana ha voluto dare al sodalizio una forma giuridica idonea a metterlo alla pari con quelli 
degli altri Stati per consentire ai suoi atleti di partecipare alle gare ufficiali, sotto l’egida della FIDAL, la Federazione 
italiana di atletica leggera.
L’iniziativa si ispira ad una esortazione esplicita di papa Francesco il quale ha detto che anche i religiosi devono 
portare una testimonianza cristiana nelle strade uscendo a diretto contatto con tutte le espressioni della vita sociale, 
anche  “ in mezzo a donne e uomini che vivono la passione per lo sport”. Detto fatto, dal primo gennaio la squadra 
degli atleti vaticani è in attività e ora non rimane che vederla impegnata nelle competizioni ufficiali.
Athletica Vaticana, tuttavia, non è la prima espressione sportiva che prenda vita all’interno delle mura vaticane. Da 
tempo esistono già una rappresentanza calcistica ed il Saint Peter Cricket Club ma si tratta di gruppi sportivi interni al 
Vaticano per un’attività ludica più che spiccatamente agonistica.

Athletica Vaticana è la prima ad essere riconosciuta all’estero e servirà a spianare la strada ad un altro progetto am-
bizioso di monsignor Melchor José Sanchéz de Toca y Alameda, quello di costituire un gruppo di sportivi paralimpici 
sperimentali  in vista di un accordo con il Comitato Paralimpico Italiano.
L’atletica leggera sarà,  comunque, la prima disciplina che porterà fuori dalle mura leonine i talenti sportivi vatica-
ni della regina delle discipline sportive e chissà che, con l’aiuto del buon Dio, prima o poi non se ne sentirà parlare 
anche a livello….olimpico. 

                                                                                               G.S.                                                         
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Ci risiamo: i genitori che danno il cattivo esempio. 
Miserabile esempio davanti ai propri figli, al mondo dello 
sport e alla faccia dell’etica sportiva. 
E’ accaduto (ancora una volta!) in Italia, esattamente in 
un paesino che si chiama Carpenedolo, in provincia di 
Brescia. Ma poteva accadere in qualsiasi altro posto o pa-
lestra dove ringhia un certo tipo di genitore il quale crede 
davvero che il proprio figlio sia un campione incompreso 
e che per dimostrarlo debba vincere sempre, ovunque, 
contro tutti. Altrimenti o è un fallito (il figlio) o sono tutti 
ladri gli altri, quelli che lo battono.

Nella palestra di Carpenedolo si stava giocando una nor-
malissima partita di basket tra ragazzini under 13, un’età  
alla quale, solitamente, si pensa a divertirsi, a contendersi 
il pallone e sognare di centrare quel dannato cerchio di 
ferro ma niente più.   Gli avversari sono amici con una 
maglia di colore diverso ma sono animati dai loro stes-
si sentimenti e obiettivi: divertirsi, comunque vada sul 
tabellone luminoso.

I genitori no. Loro sono sugli spalti per vincere a tutti 
i costi e per tutelare i loro rampolli affinchè non siano 
sottovalutati dagli allenatori che li tengono troppo in 
panchina e bistrattati dagli arbitri che ce l’hanno proprio 
con loro e solo con loro.
Ti chiedi che cosa abbiano al posto del cervello questi 
genitori e che rapporto abbiano con i loro figli al di fuori 
del campo di gioco. Qui si parla di basket ma lo stesso (ed 
anche peggio) avviene nel calcio.

Fatto sta che a Carpenedolo una squadra di ragazzini che 
perdeva da sei partite e che finalmente è in procinto di 
vincere, viene ritirata da un allenatore/eroe per dare una 
lezione a genitori che con la bava alla bocca inveiscono 
contro i suoi giocatori e contro l’arbitro colpevole, secon-
do questi genitori/mostri di non sanzionare sufficiente-
mente gli avversari dei loro coccoli.
Già l’arbitro: anche lui ha tredici anni, uscito da poco dai 
corsi federali e alle sue prima partite. Un bambino che 
gioca a fare l’arbitro tra bambini che giocano a fare cane-
stro. Un contesto idilliaco, da libro cuore, se non ci fossero 
i genitori a rovinare la scena.

Il caso scoppia quando, all’inizio del terzo quarto, l’arbitro 
bambino viene accusato di non avere fischiato un fallo 
alla squadra  ospite e viene subissato di insulti e offese 
sanguinose.

L’allenatore della squadra in vantaggio, Marco Giazzi, 
chiede una sospensione e si avvicina al gruppo di genitori 
inferociti chiedendo loro se davvero pensano che sia il 
caso di comportarsi così, contro dei bambini che hanno la 
stessa età dei loro figli. Gli viene vomitata addosso la sua 
razione di insulti . Giazzi ha 25 anni, giovane anche lui, 
quindi, ma con una seria formazione etica e sportiva. E 
soprattutto dotato di un carattere esemplare.

Chiama a raccolta i suoi giovani atleti e poi va dal giova-
ne arbitro, lo ringrazia per l’arbitraggio, lo consola degli 
insulti dei genitori fuori di testa, lo esorta a continuare ad 
arbitrare in futuro e gli comunica la decisione di ritirare la 
squadra dalla partita. Giazzi sa benissimo che la mossa gli 
costerà la sconfitta a tavolino per 0-20.
Però, con la sua decisione, questo allenatore ha vinto una 
partita ben più importante nel cuore dei suoi ragazzi che 
hanno compreso il significato del gesto e nel cervello di 
quei genitori inferociti tra i quali si spera vi sia qualcuno 
capace di fare autocritica quando, a palla ferma, qualche 
rivolo di buon senso potrebbe farsi strada.

L’episodio rientra tra quelli che, nel 2014, ispirarono la dif-
fusione da parte del Panathlon International, della “Carta 
dei doveri dei genitori nello sport”.

Moltissime tabelle sono state diffuse in tutti campi sporti-
vi di diverse discipline. Non resta che sperare che qualcu-
no tra i genitori/tifosi un giorno si imbatta in una di esse e 
si fermi a leggere qualche articolo del decalogo.

Sicuramente potrebbe capire meglio quali debbano esse-
re i limiti del proprio ruolo di genitore/tifoso, nell’interes-
se di un’educazione corretta del proprio figlio e, magari, 
potrebbe imparare a vergognarsi un po’.

Genitori tifosi insultano
allenatore ritira la squadra
Grande esempio di etica sportiva di un giovane trainer che, reduce da sei 
sconfitte, stava finalmente vincendo ma si è rifiutato di andare avanti

di Giacomo Santini



E’ NATO IL BASKIN
CANESTRO SENZA DIVERSITÀ
Normodotati e disabili giocano insieme, ragazzi e ragazze

Se dovessimo fare una classifica degli avvenimenti 
significativi del 2018, ci vedrei bene un avvenimento 
che nessuno ha citato ma che cambia in meglio la vita 
di tanti ragazzi e famiglie: il salto di qualità che ha fatto 
una specialità sportiva di nicchia ma assolutamente 
innovativa. Si chiama Baskin.

E’ un nome che non dirà niente a molti, vuol dire “basket 
integrativo”, e per la prima volta ha disputato i suoi cam-
pionati europei, a dimostrazione che questo movimen-
to sportivo sta prendendo piede e ormai ha un ricono-
scimento continentale. 

Di cosa si tratta? Semplice: di un modo di utilizzare 
le proprie energie secondo le proprie caratteristiche 
all’interno della disciplina della pallacanestro, mettendo 
nella stessa squadra persone normodotate e persone 
con disabilità. 

Una forzatura o un fatto folkloristico? Neanche per so-

gno, a meno che dello sport voi non abbiate la visione 
ristretta che considera tale solo quello degli sponsor 
ultramilionari. Leggiamo nel sito del Baskin Cremona, 
città pioniera in questo sport: “Il baskin è una nuova 
attività sportiva che si ispira al basket ma ha caratteristi-
che particolari ed innovative. 
Un regolamento, composto da 10 regole, ne governa 
il gioco conferendogli caratteristiche incredibilmente 
ricche di dinamicità e imprevedibilità. 

Questo nuovo sport è stato pensato per permettere a 
giovani normodotati e giovani disabili di giocare nella 
stessa squadra (composta sia da ragazzi che da ragaz-
ze!). In effetti, il baskin permette la partecipazione attiva 
di giocatori con qualsiasi tipo di disabilità (fisica e/o 
mentale) che consenta il tiro in un canestro. 

Si mette così in discussione la rigida struttura degli 
sport ufficiali e questa proposta, effettuata nella scuola, 
diventa un laboratorio di società”.

PANATHLON INTERNATIONAL
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Vale la pena allora di rimettere in discussione il nostro 
concetto di sport: da evento per pochi superatleti a 
movimento popolare. Già tempo addietro avevo preco-
nizzato la fine della separazione negli eventi sportivi tra 
sport dei normodotati e sport parallelo (para-limpico), 
come se il secondo fosse solo un’appendice del primo. 
Ora il baskin rompe addirittura questo schema metten-
do insieme tutti ma proprio tutti, e il risultato è bello, 
piacevole, divertente, avvincente. 

E vale anche la pena di lasciare spazio all’elaborazione 
di modalità nuove di stare insieme, che una volta cre-
sciute e strutturate escono dall’ambito spontaneistico 
del gioco, e diventano sport. 

Ma chi supporta una novità dirompente nella società 
liquida in cui tutto deve essere uniformato e appiattito 
distruggendo le differenze? 

Una società così liquida e insapore da diventare alla fine 
una società ingessata e sclerotica? 

Il Miur (Ministero dell’Istruzione italiano) si è impegnato  
per la promozione del baskin nelle scuole, firmando un 
protocollo d’intesa con l’Associazione. Il baskin si diffon-
de rapidamente anche in contesti extra-scolastici. 

Nel 2013 in Italia erano una quarantina le società spor-
tive dilettantistiche che possedevano una squadra di 
baskin. Nel 2018 sono un’ottantina e coinvolgono molte 
regioni italiane: Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, 
Trentino, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, 
Marche, Toscana, Lazio, Campania, Puglia, Sicilia.

Il baskin è arrivato anche oltre confine, in Francia, Spa-
gna, Grecia e Lussemburgo. 

Insomma, il baskin è forte, ma deve crescere; è uno 
sport reale, non assistenzialistico, e merita spazio e cura. 
In un mondo di protocolli e routine, un fiore piccolo ma 
innovativo che si sta espandendo e fiorendo non deve 
essere fatto appassire. Il baskin va avanti. 

Per la cronaca, i campionati europei sono stati vinti dal-
la squadra “il Costone” di Siena. Onore a tutti i giocatori.

(*) Per gentile concessione de “Il Sussidiario.net”
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EWOS 2018: UN SUCCESSO!
Il titolo era: “European Week of Sport” cioè una settimana da dedicare ad un’i-
niziativa sportiva. La campagna è stata lanciata dalla Commissione Europea e 
vi hanno aderito centinaia di organizzazioni sportive in tutta Europa. 
Il Panathlon ha fatto la sua parte con numerosi club che hanno inventato le più 
fantasiose forme di attività per dare il proprio contributo. 
Ecco un sintetico resoconto.

PANATHLON CLUB ARIANO IRPINO 
Ludoteca “La Zita 2018”
Il Club Panathlon di Ariano Irpino ha aderito all’iniziativa 
del Panathlon International della settimana europea dello 
sport con il progetto “Lo sport... uno stile di vita” , attraverso 
le attività svolte dai bambini della ludoteca estiva de “La 
Tartaruga”. Domenica 9 settembre dalle ore 11,30 ha avuto 
luogo il “gran finale” dei piccoli, a cura del club La Tartaruga, 
dell’associazione il Paese dei balocchi, dell’associazione 
teatrale La Fermata e del club Panathlon che ha assegnato 
il premio “fair play”.
Il tema dell’esibizione è stato “La zita”, un momento volto a 
tramandare anche alle nuove generazioni le tradizioni della 
nostra città.

DISTRETTO BELGIO
A Bruxelles fitness e conferenza
Due eventi organizzati presso l’ufficio della Rappresen-
tanza del PI a Bruxelles hanno caratterizzato la Settimana 
Europea dello Sport.
Nella giornata di lunedì 24 si è svolto un corso di fitness al 

quale hanno aderito numerosi partecipanti del Ministero 
dello Sport delle Fiandre e altre organizzazioni.
Il Consigliere Internazionale Paul Standaert e Thierry Zintz, 
Presidente del Distretto Belgio, hanno rappresentato il P.I. 
ed  hanno anche partecipato attivamente alla sessione 
di fitness. I presenti hanno ricevuto una maglietta e un 
asciugamano (con il logo P.I) come segno della loro parteci-
pazione attiva.
Martedì 25 si è svolta una conferenza con relatore principa-
le il socio onorario Yves Vanden Auweele.
Grazie alla proficua collaborazione con European Lotteries 
ed ENGSO il Panathlon ha consolidato le basi per azioni e 
progetti futuri. 
Il Consigliere Internazionale Paul Standaert ho avuto anche 
l’opportunità di incontrare Carlos Cardoso, presidente di 
ENGSO (e anche presidente delle federazioni sportive del 
Portogallo) che ha partecipato a entrambi gli eventi della 
settimana.

PANATHLON CLUB ENNA 
All’Università e in piazza
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Il Panathlon Club di Enna è stata parte attiva nell’organiz-
zazione della Settimana Europea dello Sport che, a parziale 
modifica di quanto preventivato, è stata promossa ed orga-
nizzata in collaborazione con il Corso di Laurea in Scienze 
Motorie dell’Università Kore di Enna, con il patrocinio del 
Comune di Enna, la collaborazione dell’Azienda Sanitaria 
Provinciale, del CONI e del CIP provinciali.
Il Club Ennese ha fornito un importante contributo sia da 
un punto di vista seminaristico – informativo, che dimo-
strativo della prativa ludico-motoria e sportiva, mettendo 
in risalto il concetto che la “Settimana Europea dello Sport” 
è un’iniziativa della Commissione Europea con lo scopo 
di promuovere attività a carattere motorio e sportivo che 
valorizzino il significato del movimento in chiave educativa 
e salutare, in linea con quanto previsto dalla Raccomanda-
zione Health-Enhancing Physical Activity (HEPA).
Diverse le attività ed iniziative sviluppatesi nell’arco della 
settimana, con dimostrazioni sportive nelle piazze ennesi e 
seminari nei quali sono stati sviluppati temi importanti e di 
grande attualità; in particolare, il Panathlon Club ha orga-
nizzato, il 25 settembre presso l’Università Kore, un semi-
nario sul tema “Movimento, salute e sport per tutta la vita” 
con, tra le altre, la relazione del Panathleta Roberto Camelia 
(l’arbitro di pugilato con la protesi) che tanto ha lottato per 
far nuovamente riconoscere il proprio ruolo di arbitro tra 
i normodotati. Camelia ha intrattenuto i numerosi ospiti 
presenti, tra cui tanti giovani studenti, sul tema: “Lo Sport 
come strumento di integrazione sociale”.
Il Club è stato, altresì, presente con propri soci nella orga-
nizzazione dei due giorni di dimostrazioni di attività ludi-
che–motorie–sportive che si sono succedute nella mattina-
ta del 28 settembre presso le piazze della città di Enna, con 
dimostrazioni di Pallacanestro, Ginnastica, Danza Sportiva 
e Judo e di sabato 29 settembre presso il campo di atletica 
leggera “Tino Pregadio”, sempre ad Enna con esibizioni e 
dimostrazioni di Pallavolo, Pallamano, Calcio Camminato, 
Tennis, Taekwondo, Karate, Danza Latino Americana.

PANATHLON CLUB GENOVA LEVANTE 
Un derby benefico
Anche quest’anno, il 15 Settembre, organizzato dal Pa-

nathlon Club Genova Levante, ha avuto luogo sul campo 
di Bogliasco, messo gentilmente a disposizione dall’As-
sociazione Tre Campanili. L’ormai tradizionale incontro 
calcistico fra disabili, con il patrocinio dell’U.C.Sampdoria, 
della Regione Liguria, del Comune di Genova e di quello di 
Bogliasco. 

Gli atleti disabili, dell’Associazione DiverTime Sport e BIC 
Basket Genova in Carrozzina, sono stati divisi dai loro alle-
natori in due gruppi: uno formato da Genoani e l’altro da 
Sampdoriani che, indossando le maglie delle due Società, 
hanno dato vita ad un incontro vivace, divertente e coin-
volgente per l’impegno profuso dagli atleti.
Il Presidente Giorgio Migone, presentando gli atleti, ha 
evidenziato come questo sia un derby particolare, per ra-
gazzi speciali, dove i colori del Genoa e della Sampdoria si 
fondono in un solo colore: quello della lealtà, dell’amicizia, 
del divertimento e dell’integrazione. Il vero Fair Play.
La Banda Filarmonica di Sussisa ha suonato l’Inno Nazio-
nale all’ingresso dei giocatori sul campo. Hanno assistito, 
fra gli altri, il Presidente Coni Regionale Antonio Micillo, il 
Sindaco di Bogliasco Gianluigi Brisca, l’Onorevole Luca Pa-
storino, il consigliere comunale addetto allo sport Stefano 
Anzalone il Vice Questore Stefano Perria e altre autorità 
militati, civili e sportive; ognuno di loro ha fatto un breve 
saluto e tutti si sono complimentati con il Presidente e 
tutti i soci per l’iniziativa di alto valore sociale e per la bella 
organizzazione.
L’incontro aveva come sempre, anche uno scopo benefico 
ed al riguardo sono stati raccolte offerte e subito conse-
gnate alla Casa Famiglia per disabili “Noi per la Vita”, sita in 
salita Bersesio 43 Genova Sampierdarena, i cui componenti 
sono stati adottati in senso sportivo dal nostro Club ed 
erano presenti all’incontro.

PANATHLON CLUB LECCO 
Come una miniolimpiade
Parole d’ordine: sport e condivisione. Potrebbe essere 
riassunta così la giornata di domenica alla Cascina Le Trote 
Blu di Primaluna, teatro della Grande Sfida, manifestazione 
ideata dal Panathlon Club Lecco in occasione del cinquan-
tesimo anniversario dalla fondazione.  Domenica pomerig-
gio a partire dalle 14 quindici squadre composte da nove 
atleti ciascuna si sono sfidate nelle più svariate discipline, 
per vivere una giornata di sport e divertimento all’insegna 
dei valori rappresentati dal Panathlon, primo tra tutti il 
fair-play (il gioco corretto). Mountain Bike, Ski Roll, corsa 
campestre, corsa in montagna, parapendio, equitazione e 
special olympics (che ha praticato badminton, equitazione, 

ski roll e sci da fondo) le specialità affrontate dagli atleti, 
che in serata sono stati premiati dal presidente del sodali-
zio lecchese Riccardo Benedetti.
“E’ stata davvero una giornata fantastica, inserita nella Set-
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timana Europea dello Sport – ha commentato quest’ultimo 
– questa sfida ha racchiuso tutti i valori del Panathlon, fair-
play, giovani e disabili. Ringrazio il socio e amico Adriano 
Airoldi per l’ospitalità e, da valsassinese, la Valsassina e le 
sue tante possibilità di fare sport.

PANATHLON CLUB MESSINA 
“Parolimparty”
Il Panathlon Club di Messina ha aderito alla settimana 
europea dello sport sotto l’egida #BEACTIVE attraverso la 
partecipazione attiva ad una Manifestazione denominata 
“Parolimparty”. Si è trattato di un’esibizione sportiva che ha 
coinvolto centinaia di persone ed è stata rivolta a tutta la 
popolazione ma in particolare ai diversamente abili.

PANATHLON CLUB MOLFETTA 
Passeggiata amatoriale
Il Panathlon Club Molfetta, aderendo alla EWOS (European 
Week of Sport) indetta dalla Commissione dell’Unione Eu-
ropea e dall’Ufficio Sport della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri italiana, ha organizzato una passeggiata amatoriale 
che, partita dal campo sportivo Paolo Poli, ha toccato il 
Palazzetto Nunzio Fiorentini di piazza Don Sturzo per con-
cludersi al Palazzetto Giosuè Poli. In ogni impianto addetti 
del settore sportivo hanno spiegato le modalità d’uso degli 
stessi, la tipologia degli utenti, le problematiche dello sport 
molfettese a livello dilettantistico e professionistico; alcuni 
soci, con esperienza pratica nel campo dello sport e della 
gestione delle società sportive hanno narrato le proprie 
esperienze. 
Alla passeggiata hanno partecipato una sessantina di per-
sone, soci del Panathlon ed altri cittadini.

PANATHLON CLUB NAPOLI 
Over 65: sport sì, agonismo no!
Superare eventuali barriere psicologiche e fisiche che si 
vengono a creare con l’invecchiamento è possibile, prati-
cando calcio e basket camminato, come propone il Pana-
thlon Club Napoli. In soccorso degli over 65 si palesa la 
soluzione ponderata di evitare rigorosamente corsa e ogni 
tipo di contrasto di gioco, cercando di diminuire espres-
samente l’agonismo, per scongiurare inutili e fastidiosi 
traumi. 
Prende avvio, così, un percorso rivolto ai diversamente 
giovani: due le discipline riservate ad atleti della terza età, 
grazie al progetto voluto all’ombra del Vesuvio dal presi-
dente del PCN Francesco Schillirò. 
L’iniziativa, approvata nella Settimana Europea dello Sport 
(EWOS 2018 Beactive), ha già trovato ampi consensi. 
«Stimolare al movimento chi si mostra refrattario il nostro 
obiettivo, offrire un servizio utile alla società la nostra mis-
sion», ha dichiarato Schillirò in apertura del convegno nel 
Salone dei Trofei al Circolo Posillipo. 
Ha sottoscritto in toto l’impostazione del ragionamento 
Sergio Roncelli, presidente CONI Campania. «Occorrono 
competenze, conoscenze e capacità per diffondere in 
modo adeguato lo sport quale modello di vita. Il Panathlon 
Napoli può essere parte integrante dell’organizzazione 
degli eventi collaterali delle Universiadi 2019».
 Primo step dismettere le pantofole e indossare comode 
scarpe da ginnastica. «L’attenzione alla salute passa attra-
verso stili di vita attivi, opposizione intelligente alla seden-
tarietà e aggregazione sociale», ha aggiunto l’ex arbitro 
di calcio Liberato Esposito, illustrando le regole del calcio 
camminato, privo dell’offside con due tempi di 20 minuti 
ciascuno, intervallati da un quarto d’ora di break. 
«2018 anno della prevenzione: la sedentarietà accresce 
i fattori di rischio», ha aggiunto Roald Vento, presidente 
Panathlon Trapani, in passato player di discreto livello con 
diverse presenze in serie A.

PANATHLON CLUB OZIERI 
Sedentarietà ed obesità
Il Convegno “SEDENTARIETA’ ED OBESITA’” organizzato dal 
Panathlon Club Ozieri nell’ambito dell’EWoS (Settimana 
Europea dello Sport) 2018 si è svolto presso la splendida 
location del Museo Regionale del Vino di Berchidda. Hanno 
partecipato oltre 150 persone in rappresentanza di Isti-
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tuzioni scolastiche, Associazionismo sportivo, operatori 
sanitari, Famiglie ed Enti vari, fra cui la Regione Autonoma 
della Sardegna. Dopo i saluti del Presidente del Panathlon 
Club Ozieri Raimondo Meledina, del Sindaco di  Berchidda 
Andrea Nieddu, del Governatore dell’Area 13 Sardegna Lel-
lo Petretto e del rappresentante dell’Assessorato Regionale 
alla Cultura e Sport Dario Cuccuru, è seguita la relazione 
del Dr. Filippo Fele, pediatra e past-president del Club di 
Ozieri, che ha interessato non poco il folto uditorio, discet-
tando su quella che può essere definita a buon titolo una 
patologia imperante ed in costante aumento rispondendo 

in maniera esaustiva alle molte domande che gli sono state 
poste.

PANATHLON CLUB PAVIA 
“Biciclando”
In occasione di #BEACTIVE, Settimana Europea dello Sport 
EWoS 2018, il Panathlon Club di Pavia ha deciso di aderire 
attuando la proposta del socio Gianandrea Nicolai, con-
sigliere e referente della “Commissione Giovani”, organiz-

zando una passeggiata in bicicletta aperta a tutti, giovani 
e meno giovani abili e diversamente abili, handbikers ed 
eventualmente tricicli e tandem, sulla pista ciclabile che 
collega Certosa, Borgarello e Pavia, con la partecipazione 
dei tre Comuni interessati.
Gianandrea Nicolai, con la collaborazione di volta in volta 
di altri componenti del Consiglio Direttivo, si è attivato per 
tempo indicendo riunioni ed incontrando i rappresentanti 
dei comuni e dei vari enti coinvolti. L’iniziativa ha avuto 
il patrocinio del Comuni di Pavia, di Certosa di Pavia e di 
Borgarello, la collaborazione della Federazione Italiana 
Amici della Bicicletta (FIAB) di Pavia e nazionale e di molte 
Associazioni di Volontariato dei Comuni di Borgarello e Cer-
tosa di Pavia ed è stata inserita nell’ambito della Settimana 
Europea della Mobilità Sostenibile ed all’interno di Sport 
Exhibiton, manifestazione promossa dalla Delegazione 
Provinciale del CONI di Pavia.  
Come stabilito il ritrovo avviene di prima mattina, alle 8:45, 
nel parcheggio antistante allo stadio comunale “Pietro 
Fortunati”. Il cielo non è particolarmente limpido e il tasso 
di umidità non è indifferente: ci sono tutte le prerogative 
per una “salutare” sudata in sella. Tra i primi arrivi quello 
del tesoriere del club Antonio Maggi, tra i fautori di questa 
iniziativa, unitamente a Gianandrea Nicolai, il principale 
promotore. E poi il vicepresidente del club Lorenzo Castori-
na, il referente della Commissione Cultura Angelo Porcaro, 
il Presidente Onorario Federico Martinotti e non ultimi, il 
Consigliere Internazionale Lorenzo Branzoni e la Presidente 
Marisa Arpesella, qui in doppia veste. Infatti è anche neo 
presidente della Croce Verde Pavese che qui è tra i patroci-
natori dell’idea e stretta collaboratrice all’evento. 
Il percorso previsto è lungo circa 20 km. e si prevede di 
percorrerli in un paio d’ore abbondanti, soste comprese. 
Non viene fatto un censimento dettagliato ma alle 9:15, al 
momento di partire, il gruppo conta almeno un’ottantina di 
unità. 
Si arriva al Castello Visconteo intorno alle 11:40. 
La conclusione dell’evento è affidata al sindaco di Pavia 
Massimo Depaoli che ringrazia tutti i partecipanti ed elogia 
l’iniziativa augurandosi che possa ripetersi in futuro.

 

PANATHLON CLUB PIACENZA PRIMOGENITA 
Dedicato ai giovani disabili
Il Panathlon club di Piacenza Primogenita ha onorato 
la proposta di EWOS 2018 aggiungendola al progetto 
“Friendship through arts and sports”  promosso dal Pro-
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gramma Europeo ERASMUS PLUS che intende agevolare gli 
scambi tra i giovani compresi i giovani con disabilità di età 
compresa tra i 13 e 25 anni (range scelto dai 4 Paesi prota-
gonisti per questo specifico progetto- Italia, Svezia, Ucraina 
e Lituania), appartenenti agli Stati dell’Unione Europea.

 
PANATHLON CLUB DI RAVENNA 
Sport in darsena

Il Panathlon Club di Ravenna ha aderito alla settimana 
europea dello sport sotto l’egida #BEACTIVE organizzando 
un evento polisportivo in riva al mare.
 L’iniziativa , denominata “Sport in Darsena”è stata organiz-
zata in collaborazione con il Coni Point di Ravenna  e con il 
sostegno di 18 federazioni sportive. 
La Darsena della città si è trasformata, per diversi giorni, 
in una piccola cittadella dello sport, dove i giovani han-
no avuto la possibilità di conoscere e provare le diverse 
discipline sportive assistiti dai tecnici federali, nell’ottica di 
rafforzare la costruzione di una cultura sportiva ampia e 
aperta alla ricchezza dello sport. 
Gli alunni delle scuole e tutta la cittadinanza, giovani o 
meno giovani, hanno provato a cimentarsi in esibizioni e 
test arricchendo la loro conoscenza ed alimentando nuove 
passioni, non solo verso una determinata disciplina ma 
verso lo sport come scuola di vita e formazione psico-fisica.  

PANATHLON CLUB SIRACUSA
Targhe etiche e saggi ginnici

Il Club di Siracusa ha celebrato la settimana europea dello 
sport con un convegno su “Etica nello sport e rapporto 
genitori figli”. Successivamente sono state consegnate 
targhe di merito a quattro atleti siracusani particolarmente 
distintisi nelle loro discipline sportive. Infine sono stati or-
ganizzati saggi ginnici per atleti normodotati e paralimpici.
Sedi di tali eventi sono stati il Palacorso ed il Paralobello 

dove, in un seminario a parte, si è parlato dell’importanza 
dello sport nel processo educativo dei giovani.
Ha introdotto il tema, nella palestra Akradina,  il Presiden-
te del Club  Rodolfo Zappalà che ha poi ceduto la parola 
al componente il consiglio direttivo Nicola Garozzo. Era 
presente ed è intervenuto nel dibattito l’assessore allo 
sport Nicola Lo Iacono il quale a anche portato il saluto del 
sindaco Francesco Italia.
Riconoscimenti sono stati consegnati a Vincenzo Maiorca e 
Pino Cortese per il pattinaggio, a Martina Arsi per il twirling 
e a Irene Burgo per la canoa. 
Successivamente è stata inaugurata una targa che mette a 
confronto i diritti dei ragazzi ed i doveri dei genitori nello 
sport. Il gruppo dei partecipanti si è poi trasferito a Palalo-
bello dove è stata collocata una seconda targa del Pana-
thlon con gli stessi contenuti della prima.

PANATHLON CLUB TIGULLIO CHIAVARI 
Torneo di basket giovanile
La terza edizione del torneo di basket giovanile Carlo Par-
paglione ha avuto luogo a Lavagna il 30 settembre con la 
partecipazione di sessanta atlete, allenatori, arbitri e giudici 
e numerosi accompagnatori tra i quali i familiari delle 

ragazze impegnate nel gioco. Organizzata dalla Polysport 
Basket Lavagna con il supporto del Panathlon Club Tigullio 
Chiavari, la manifestazione è stata coronata dalla presen-
za di un folto pubblico che per tutta la durata del torneo 
ha occupato le gradinate dello stadio e ha seguito gare e 
premiazioni con competenza ed entusiasmo.
Hanno partecipato alla competizione le squadre di Lava-
gna , La Spezia, Savona e Pontedera. 
Il torneo è dedicato alla memoria del Dirigente della Poly-
sport Basket Lavagna, Carlo Parpaglione scomparso nel 
2014 che è stato anche per due mandati durati complessi-
vamente sei anni il Presidente del Panathlon Club Tigullio 
Chiavari.
L’inserimento della competizione del 2018 nel calendario 
della settimana europea dello sport ha dato un significato 
altamente morale all’iniziativa e ha trovato una risposta 
altrettanto motivata da parte delle atlete e del pubblico.
Il Presidente del Panathlon Tigullio Chiavari coadiuvato 
dalla signora Marie Claude Parpaglione e dal Dott. Gianlui-
gi Rotta della società organizzatrice e socio del Panathlon, 
ha illustrato prima delle premiazioni gli obiettivi della 
settimana europea dello sport, di Beactive, e l’importanza 
di lavorare tutti insieme per la salute fisica e il benessere 
mentale degli individui attraverso lo sport e il movimento, 
ricevendo da parte dei partecipanti e del pubblico una vera 
ovazione di consenso.
Tutti i partecipanti hanno avuto la locandina dell’evento 
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recante i simboli di Beactive, EWos e Panathlon, nonché le 
carte dei diritti del ragazzo e dei doveri dei genitori.
Oltre alla squadra vincitrice Amatori Basket Savona sono 
stati conferiti particolari riconoscimenti a Michela Fantoni 
per ‘’venti anni di carriera agonistica immuni da sanzioni 
arbitrali e irreprensibile comportamento in campo e fuori’’, 
e a Greta Donati per ’’la correttezza dimostrata durante 
la manifestazione e in particolare per aver ribaltato a suo 
sfavore una decisione arbitrale’’.

PANATHLON CLUB TRAPANI 
Prevenzione, sport e fair play
Una giornata all’insegna dei valori dello sport, del fair play 
e dell’importanza della prevenzione. Villa Margherita è sta-
ta teatro di una bellissima manifestazione, nell’ambito della 
“Settimana Europea per lo Sport e la Prevenzione”, procla-
mata dalla Commissione Europea e organizzata a Trapani 
dal Panathlon. Un evento che ha coinvolto tantissimi istituti 
scolastici di Trapani, Erice e Paceco, i gruppi sportivi del 6° 
Reggimento Bersaglieri, del 3 7° Stormo dell’Aeronautica 
Militare, il Trapani calcio, la Pallacanestro Trapani e la Trapa-
ni Scherma. 
Artisti di strada e altre iniziative di animazione hanno reso 
gioiosa l’intera giornata. Sul palco di Villa margherita le 
autorità amministrative, sportive e militari, hanno salutato 
i presenti, sottolineando l’importanza della prevenzione e i 
valori educativi dello sport e del fair play.

Lungo l’ingresso di Villa Margherita erano presenti gli stand 
dell’esercito, dell’aeronautica Militare e Della croce Rossa 
che hanno illustrato ai tanti ragazzi  la propria funzione sul 
territorio e sempre all’interno della Villa è stata allestita una 
mostra fotografica dal titolo “Lo Sport Trapanese nel XX 
secolo”.

PANATHLON  CLUB  UDINE 
Corsa nei campi, con allegria
Per celerare la settimana europea dello sport il club di 

Udine ha scelto l’aperta campagna. Infatti è stata organiz-
zata una manifestazione di corsa campestre nella quale 
l’aspetto competitivo ha fatto solo da sfondo, lasciando 
prevalere quello della festa in allegria.
La località era delle più amene, nella zona di Campofor-
mido, nella quale ognuno ha saputo trovare la misura del 
proprio impegno scegliendo tra i due percorsi di 5 e 15 km,  
nel rispetto delle proprie possibilità fisiche.
Non sono mancati i gruppi familiari che hanno approfittato 
di una bella giornata di sole per un salutare picnic e per 
respirare boccate di aria genuina. Naturalmente i dirigenti 
del Panathlon non hanno mancato di evidenziale le finalità 
dell’inserimento di quella giornata nella settimana europea 
dello sport e di ricordare i valori panathletici sintetizzati 
nella carta dei diritti del ragazzo e dei doveri del genitore 
nello sport.
 
PANATHLON CLUB VITERBO
Lo sport come elisir di giovinezza
“Super adulti, lo sport come elisir di giovinezza”. Questo è 
stato l’accattivante titolo di un convegno tenutosi presso 

il Balletti Park Hotel di San Martino promosso dal Pana-
thlon Club di Viterbo presieduto da Angelo Landi sul tema 
dello sport praticato da “diversamente giovani” sempre più 
presente nella attuale società. Hanno presenziato Riccardo 
Viola, delegato Regionale CONI, l’Assessore alle politiche 
sociali del Comune di Viterbo sig.ra Troncarelli, il Vicepresi-
dente del Distretto Italia Pietro Pallini nonchè il Governato-
re di Area Lazio Panathlon Massimo Zichi alla presenza di 
soci Panathlon ed altre realtà associative cittadine.
La relazione sul tema di fondo è stata svolta da Michele 
Panzarino, docente universitario di cultura fisica nell’età 
avanzata ed attuale presidente della Accademia di Cultura 
Sportiva. L’illustre oratore, con la conferma delle stesse tesi 
da parte di Antonio Lanzetti presidente dell’Ordine dei Me-
dici di Viterbo, ha dimostrato che la pratica sportiva degli 
anziani over 60, anche agonistica, ma con moderazione, è 
statisticamente provato che allunga la vita e consolida lo 
stato di benessere. In buona sostanza, la pratica moderata 
di attività sportive, anche agonistiche, senza l’”ausilio” di 
dopanti, è una cura naturale contro l’assalto della vecchiaia 
al fisico. Il buon umore, la positività nella vita e l’interesse a 
qualcosa è la conseguenza di attività sportiva praticata da 
pensionati e cittadini di ambo i sessi.
Sempre il Dr. Panzarino ha presentato un libro di recente 
pubblicazione “Manuale motorio dell’anziano” (ed. Calzetti 
Mariucci) da lui scritto insieme ad altri specialisti della ma-
teria. Dopo lo scambio dei doni e riconoscimenti agli ora-
tori il Presidente Landi ha chiuso il convegno cui è seguita 
una conviviale dei Soci e dei loro ospiti.
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Sport e cambiamenti climatici
Viva preoccupazione ed impegno del C.I.O. all’interno dell’ONU per 
salvaguardare i Giochi Olimpici dai rischi di catastrofi naturali

Durante il Vertice delle Nazioni Unite sui Cambiamenti 
Climatici svoltosi in Polonia, mentre i leader mondiali 
si preparano ad attuare le misure dell’Accordo di Parigi 
per limitare l’aumento delle temperature globali sopra 
i livelli preindustriali a 1,5° C, il Comitato Internazio-
nale Olimpico (CIO) ha assunto un ruolo di leadership 
nell’Iniziativa ONU Sports for Climate Action, che ha 
come obiettivo di guidare le attività relative al clima in 
tutta la comunità sportiva.

L’Iniziativa è stata lanciata dalla Convenzione quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UN-
FCCC), congiuntamente con il CIO, durante un evento 
ad alto livello del Vertice. Ha l’obiettivo di impostare la 
rotta che il mondo sportivo dovrà seguire per affronta-
re i cambiamenti climatici mediante impegni concreti 
e congiunti, applicando nel contempo norme idonee 
per misurare, ridurre e redigere rapporti sulle emissio-
ni dei gas di serra – coerentemente con l’Accordo di 
Parigi.

“Tutti hanno la responsabilità di occuparsi dei cambia-
menti climatici e il CIO li tratta molto seriamente – in 
quanto organizzazione, in quanto proprietario dei Gio-
chi Olimpici e in quanto leader del movimento Olimpi-
co,” ha affermato il presidente dei CIO Thomas Bach. 
“Lo sport è a favore dell’azione, e oggi il mondo ha 
bisogno di azioni urgenti per limitare l’aumento del-
le temperature globali. Il Movimento Olimpico e la 
comunità sportiva nel suo insieme hanno l’impegno 
di garantire il loro contributo all’Iniziativa Sports for 
Climate Action“.

“Il CIO è orgoglioso di aver assunto un ruolo di leader-
ship nell’Iniziativa Sports for Climate Action,” ha detto 
il Principe Alberto di Monaco, presidente della Com-
missione CIO di Sostenibilità e Retaggio.

“Con la sua portata globale, la sua attrattiva universale 
e il potere di ispirare e influenzare milioni di persone 
in giro per il mondo, lo sport si trova in una posizione 
unica per guidare un’azione globale relativa al clima e 
per incoraggiare le folle a parteciparvi. 
Mentre i paesi qui a Katowice si preparano a far diven-

tare realtà i loro impegni a proposito del clima, noi 
ci teniamo pronti a sfruttare il potere dello sport per 
sostenere i loro sforzi.”
Già adesso lo sport è sottoposto a impatti forti dovuti 
ai cambiamenti climatici. L’inaffidabilità della neve e 
gli inverni caldi stanno minacciando gli sport invernali 
mentre le temperature estive sempre più elevate e 
l’andamento meteorologico imprevedibile costituisco-
no una sfida sempre più forte per gli atleti, gli organiz-
zatori e gli spettatori degli sport estivi.

Il quadro degli Sports for Climate Action chiede al 
mondo sportivo – comprendente le federazioni, le 
leghe e i club sportivi – di sviluppare congiuntamente 
un programma di azioni relative al clima specificamen-
te per lo sport, aderendo a cinque principi: la promo-
zione di una maggiore responsabilità ambientale, la 
riduzione dell’impatto complessivo del clima, l’istru-
zione mirata ad ispirare l’azione a favore del clima, la 
promozione del consumo sostenibile e responsabile e 
i patrocinio delle azioni a favore del clima mediante le 
comunicazioni. 

L’Iniziativa vuole anche usare lo sport per attivare la 
consapevolezza e le azioni globali relative al clima.
Il CIO, i Comitati organizzatori dei Giochi Olimpici del 
2020 a Tokyo e del 2024 a Parigi nonché le organizza-
zioni sportive quali la Federazione Internazionale della 
Vela, la World Surf League, il Roland Garros e i Forest 
Green Rovers – un club calcistico professionale del 
Regno Unito e dedicato a ‘rendere più verde’ il calcio – 
hanno tutti firmato l’Accordo Quadro e atleti di tutto il 
mondo hanno espresso il loro sostegno per l’Iniziativa.
Nel suo ruolo di leadership, il CIO sosterrà i firmatari, 
aiutandoli a capire e ad attuare i principi guida dell’Ini-
ziativa. 

Per sostenere l’accordo quadro il CIO ha emesso due 
guide pratiche: “Carbon Footprint Methodology for 
the Olympic Games and Paralympic Games”,  che forni-
sce una guida dettagliata per i Comitati organizzativi 
su come misurare l’impronta ecologica del carbonio 
lasciato dai Giochi Olimpici e Paralimpici; e “Sports 
for Climate Action”, pubblicato in collaborazione con 
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la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam-
biamenti climatici (UNFCCC, che ha come obiettivo di 
fornire al Movimento Olimpico nel suo insieme una 
comprensione generale delle questioni relative al cam-
biamento climatico e alla gestione delle emissioni di 
carbonio.

La sostenibilità è un principio di funzionamento del 
Movimento olimpico e uno dei tre pilastri della sua 
piano d’azione strategico per il futuro – L’Agenda Olim-
pica 2020. Il cambiamento climatico occupa un posto 
di rilievo nel lavoro di sostenibilità del CIO: si tratta di 
una delle cinque aree di interesse fondamentale e una 
tematica trasversale della Strategia di Sostenibilità del 
CIO. 
L’intento a lungo termine del CIO per il 2030 è di isti-
tuire strategie efficaci di riduzione del carbonio per le 
operazioni e gli eventi, coerentemente con gli obiettivi 
dell’Accordo di Parigi.

In quanto proprietario dei Giochi Olimpici, il CIO chie-
de ora ai Comitati Organizzativi per i Giochi Olimpici di 
sviluppare piani di gestione del carbonio, comprensivi 
di azioni per promuovere soluzioni a basso tenore di 
carbonio e per controbilanciare le emissioni di gas di 
serra. Come organizzazione il CIO ha messo in atto mi-

sure di riduzione del carbonio e sta controbilanciando 
le emissioni rimaste grazie al proprio Partner ufficiale 
in tema di carbonio, Dow. 
Come leader del Movimento Olimpico, il CIO sta anche 
fornendo a Federazioni sportive internazionali e a Co-
mitati olimpici nazionali guide individuali e sostegno 
su questioni relative al clima.

Il Vertice Mondiale dell’ONU sul Cambiamento Climati-
co (COP24) si è avolto a Katowice in Polonia.
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Toh! Gli e-sport scoprono il fair play
Trucchetti, combines, software truccati, spionaggio strategico, stre-
am-sniping, scommesse ed altre deformazioni rendono sempre meno 
plausibili le aspirazioni olimpiche di queste competizioni elettroniche

L’appassionante dibattito che si è aperto anche tra 
i soci del Panathlon International a proposito degli 
e-sport, può trovare ulteriore alimento in una notizia 
che viene da quel mondo che ancora molti faticano 
a considerare sportivo e tanto meno assimilabile alla 
sfera di discipline olimpiche alle quali aspira.

Gli e-sport scoprono il fair play. Si apprende dal se-
guente documento che riproduciamo pari pari e che 
rivela scenari di fronte ai quali i problemi di doping, 
scommesse e partite truccate dello sport tradizionale 
impallidiscono.

“Uno dei valori massimi dello sport è senza ombra di 
dubbio il fair play: giocare pulito, secondo le regole e 
senza ricorrere a trucchetti volti ad imbrogliare. 
Una questione che da sempre appassiona tutti gli 
appassionati e che si è traslata senz’altro anche nelle di-
scipline elettroniche. Negli eSport chi fa troppo il furbo 
paga. Un po’ come nel calcio o nel tennis, sia che si parli 
doping che di combine.

Anche negli eSport il fair play va osservato
Essendo il fenomeno largamente in ascesa, metodi di 
inganno nuovi di volta in volta sono sempre in speri-

mentazione da parte di chi mira a vincere a ogni costo, 
infischiandosene delle regole. Il sistema più utilizzato 
per imbrogliare consiste nel fare ricorso a software truc-
cati capaci di alterare le prestazioni o i risultati di gara, 
soprattutto nei tornei giocati in rete.

Non a caso però gli scandali scoppiano con una certa 
regolarità, tra chi pratica lo stream sniping (spiare in 
tempo reale quello che sta facendo l’avversario mentre 
ci si gioca contro) e chi è invischiato in torbide storie 
legate alle scommesse. Le squalifiche possono essere 
pesanti e mettere la parola fine alla carriera di un gioca-
tore, come ad esempio nel recente scandalo PUBG, che 
ha portato ai colpevoli un ban di tre anni dal gioco.

Ma la squalifica di un pro player da una competizione o 
addirittura da un intero titolo è il meno che può acca-
dere, per quanto spesso accompagnata con multa e in 
alcuni paesi (la Corea del Sud ad esempio) addirittura 
con la reclusione. 
Di frequente infatti queste sanzioni si estendono all’in-
tero team di appartenenza (se acquiescente), finendo 
per coinvolgere anche quei giocatori che magari non 
hanno mai preso parte agli illeciti.”

DIBATTITO APERTO
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Il Panathlon Club Chablais, organizzatore della “Course des deux Chapelles”, ha annunciato un record di generosità, 
durante la conferenza dell’atleta paraplegica Silke Pan, a Monthey (VS).
I record sono fatti per essere battuti: la somma di denaro distribuita dal club service non è mai stata così importante! I 
giovani talenti Ugo Ballerini (BMX), Nathan Bonzon (marcia), Jade Dubi (hockey su ghiaccio) e Arnaud Guex (sci di fondo) 
vedranno il loro inquadramento rinnovato nel 2019. La commissione, che studia le pratiche dei candidati, annuncia che 
saranno sponsorizzati tre nuovi sportivi. I prescelti saranno svelati all’inizio dell’anno. Sette sponsorizzazioni - un record - 
saranno dunque attive. 
Oltre a queste rendite annue, il Panathlon locale ha appoggiato nel 2018 le sfide di Silke Pan (scalare con l’hand bike 
i valichi delle Pirenei) e Maureen Jordan (atletica in un’università americana), così come il ritorno in competizione di 
Charlotte Chable (sci alpino).

Generosità condivisa
I proventi della corsa Monthey - Les Giettes, le raccolte di fondi e le contribuzioni hanno permesso la distribuzione 
record di 15.000 franchi. Grazie e un applauso ai contributori!
Il club mette anche le competenze dei suoi membri al servizio degli sponsorizzati. Senza dimenticare che durante la 
quarta edizione della Course des deux Chapelles, l’Associazione per l’infanzia orfana e malata di Monthey venderà dolci, 
come aveva fatto, con grande successo, “Ensemble contre la bestiole” (Insieme contro la bestia).

Il mio handicap, la mia forza
Diventata paraplegica, Silke Pan è sempre alla ricerca di nuovi progetti. Martedì 4 dicembre 2018, alla Casa della 
gioventù di Monthey (VS), Silke Pan conquista il pubblico, presentando per la prima volta la sua traversata dei Pirenei 
con la sola forza delle braccia. “Del mio handicap, ne ho fatto una forza”, ha dichiarato l’acrobata. 

Delle carte per i genitori
Il club ha pubblicato una raccolta di carte, tra cui quelle sui diritti del bambino nello sport e i doveri del genitore nello 
sport.
Scaricabile dal sito www.panathlon-international.org

Record di generosità 
sostegno a dieci atleti
Grande attenzione al settore dello sport /handicap

di Charles-Henry Massy 

DISTRETTO SVIZZERA/CLUB DI CHABLAIS

L’atleta paraplegica Silke Pan [© Jérôme Genet].Una parte degli sponsorizzati 2019 (da sinistra a destra) Jade 
Dubi, Nathan Bonzon e Arnaud Guex [© Jérôme Genet].
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In “Radiogol” l’esempio di uno stile sereno ed educativo 
nel raccontare i grandi eventi del pallone
Gli appuntamenti con la grande editoria sportiva e con 
gli autori prestigiosi sono ormai diventati un elemento 
centrale del programma del Panathlon di Reggio Calabria. 
Dopo gl’incontri con Matteo Marani e Marino Bartoletti, 
è stato il turno di Riccardo Cucchi, popolarissima “voce” 
di Radio Rai, che ha presentato il suo libro autobiografico 
“Radiogol”, scritto per la casa editrice Il Saggiatore.   
L’evento si è svolto a Palazzo Alvaro, nel salone della città 
metropolitana, con il patrocinio del CONI, del sodalizio 
culturale Rhegium Julii e del Circolo Tennis “Polimeni”.  
Quasi due ore di piacevole dibattito, moderato dal presi-
dente del club della città dello stretto, Tonino Raffa (che, 
insieme con l’autore, dai primi anni ottanta ha fatto parte 
della storica pattuglia Rai di “Tutto il calcio minuto per mi-
nuto”) e arricchito dagli interventi del delegato allo sport 
per la Regione Calabria Giovanni Nucera, della rappre-
sentante la giunta CONI Irene Pignata, del presidente del 
Rhegium Giuseppe Bova, del governatore dell’area 8 del 
Panathlon Antonio Laganà e di giornalisti di varie testate.   
“Radiogol” è una carrellata retrospettiva nella quale scor-
rono trentacinque anni  di calcio perduto e ritrovato. E’ un 
atto d’amore verso la Radio e i suoi straordinari protagoni-
sti del passato : da Enrico Ameri a Sandro Ciotti, da Rober-
to Bortoluzzi ad Alfredo Provenzali, da Ferretti a Luzzi, da 

Carosio a Zavoli. 
Cucchi (che ha seguito in carriera otto Olimpiadi e sette 
Mondiali di calcio) ha parlato dei sogni della sua infanzia, 
del lavoro accanto ai mostri sacri del microfono, degl’in-
contri con i fuoriclasse come Maradona, Ancelotti, i fratelli 
Abbagnale, soffermandosi sulle emozioni che solo un 
mezzo formidabile come la Radio riesce a dare a chi rac-
conta e a chi ascolta.  
La serata è stata impreziosita con la proiezione di filmati 
storici e la riproposizione di alcuni brani delle radiocrona-
che più celebri dell’autore, tra cui quella, indimenticabile, 
della finale di Berlino nel luglio del 2006, quando l’Italia 
guidata da Marcello Lippi conquistò il suo quarto titolo 
mondiale battendo la Francia ai rigori. 
Lo storico radiocronista non ha mancato di dare qualche 
indicazione a quanti aspirano a fare questo lavoro, sempre 
affascinante e sempre più difficile : buon bagaglio di cul-
tura generale, scrupolosità nella documentazione, umiltà, 
rispetto verso gli altri, condivisione dei valori educativi 
dello sport, trasparenza, verità nel racconto dei fatti, e, 
soprattutto, passione incrollabile,  
Al termine solito rituale fatto di foto ricordo e dediche sul-
le copie del libro. Il premio Fair Play del Panathlon è stato 
consegnato a Cucchi da uno dei soci più prestigiosi del 
club di Reggio Calabria : il presidente emerito della Corte 
di Cassazione Giuseppe Viola.   

La funzione etica del  calcio 
nelle radiocronache di Cucchi

DISTRETTO ITALIA/CLUB DI REGGIO CALABRIA

Da sinistra : Giuseppe Bova, Antonio Laganà, Tonino Raffa, Giuseppe Viola e Riccardo Cucchi  
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Il 13 dicembre scorso, nell’Hotel Real Palácio, si è tenuta 
la cena celebrativa del 39° anniversario del PCL, con la 
partecipazione di circa un centinaio di persone, tra soci e 
ospiti. In quell’occasione, dopo la presentazione del Se-
gretario di Stato della Gioventù e dello Sport João Paulo 
Rabelo e del Presidente del Club, Manuel Brito, sono stati 
presentati i nuovi soci e consegnati i premi annuali. 
La cerimonia si è conclusa con un intervento su “Sport 
e Inclusione”, tenuto da David Rodrigues e sono state 
spente le candeline della torta di anniversario.

Davanti ad una sala colma di ospiti, il presidente del Pa-
nathlon Club di Lisbona, Manuel Brito, ha rivolto parole 
di benvenuto e di ringraziamento ai soci e agli ospiti 
presenti, in particolar modo ha ringraziato il segretario 
di Stato alla Gioventù e allo Sport, João Paulo Rebelo, e il 
presidente dell’Istituto Portoghese dello Sport, Victor Pa-
taco, e il presidente del Comitato Olimpico del Portogal-
lo, José Manuel Constantino, i dirigenti e rappresentanti 
di vari enti come l’Istituto Nazionale per la Riabilitazione, 
la Confederazione dello Sport del Portogallo, il Comitato 
Paralimpico di Portogallo, i consigli comunali di Lisboa e 
Odivelas, il Movimento Associativo Sportivo, l’Accademia 
Olimpica del Portogallo, l’Associazione degli Atleti Olim-
pici del Portogallo e i vari enti accademici, associativi e 
professionali legati allo Sport, all’Insegnamento, all’E-
ducazione fisica e la stampa sportiva. Le parole di saluto 
sono state estese anche ad altre personalità presenti, 
come al campione olimpico Carlos Lopes e agli atleti 
olimpici/paralimpici Joana Pratas, Nuno Barreto e Jorge 
Pina.

Nel suo discorso, Manuel Brito ha passato in rassegna 
l’attività del club durante l’anno, sottolineando i rapporti 
internazionali e le regolari sessioni mensili con l’inter-
vento di specialisti che hanno trattato diversi argomenti 
relativi alla vita sportiva nazionale. “Il Panathlon Club 
di Lisbona si è costituito come uno spazio civile, libero 
e democratico”, cercando di contribuire all’obiettivo di 
Sport “come un diritto di tutti i cittadini nel rispetto dei 
valori etici e dei principi fondamentali dell’Olimpismo” e 
allo stesso tempo aspira a “rinforzare l’importanza socia-
le e politica dello Sport,” ha sottolineato il presidente del 
PCL.

Fin dalla fondazione del Club, la promozione dei valori 
sociali, culturali e di cittadinanza va di pari passo con la 
difesa di un “modello sportivo partecipato, integrato e 
integratore”, ha concluso Manuel Brito.

In questa occasione commemorativa, è intervenuto an-
che il segretario di Stato alla Gioventù e allo Sport, João 
Paulo Rebelo, che ha voluto mettere in risalto l’impor-
tanza delle attività del PCL tanto che lui stesso, o qualcu-
no del suo dipartimento, partecipa sempre alle sessioni 
mensili del club, dato che “il Governo è interessato alle 

riflessioni che si fanno qui,” manifestando l’intenzione di 
prestare attenzione ai “contributi positivi portati avanti 
dal Club”.

Dopo la presentazione dei nuovi soci, Fábio Figueiras e 
Pedro Dias, sono stati assegnati i premi annuali del club. 
Con il Premio “Luís Caldas” Assiduità 2018 è stato insigni-
to il socio José Horta Casquinha; il Premio “Mário Simas” 
Fair Play 2018 è stato consegnato a Inês Fernandes, atle-
ta di Futsal; infine, la professoressa Leonor Moniz Pereira 
ha ricevuto dalle mani del presidente del Club, Manuel 
Brito, il Premio Panathlon 2018, per il suo lavoro a favore 
dello sviluppo, della partecipazione e valorizzazione 
dello Sport come fattore di sviluppo sociale e personale.

Prima dello spegnimento simbolico delle candele sulla 
torta di anniversario del club, da parte dell’attuale e 
degli ex presidenti del PCL, rispettivamente Manuel 
Brito, Rodolfo Begonha, José Vicente Moura, Maria Emília 
Azinhais e João Mariz Fernandes, c’è stato il tempo di 
ascoltare una presentazione del professor David Rodri-
gues, dedicata all’argomento “Sport e Inclusione”, che si 
è basata sulla difesa della creazione di condizioni pra-
tiche affinché tutti possano fruire dell’attività sportiva, 
inclusi coloro che hanno difficoltà ad accedervi per vari 
motivi di differenze fisiche, sociali o economiche e che 
può essere riassunta nella frase “è positiva la differenza 
ma è negativa l’ineguaglianza”.

Grande festa per il 39° anniversario
DISTRETTO SOVRANAZIONALE/CLUB DI LISBONA
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                                                  Giorgio Costa Presidente
Eletto nell’assemblea di Bologna assieme al nuovo direttivo

DISTRETTO ITALIA

Il Distretto Italia è uscito dal lungo periodo di stallo sopravvenuto dopo le dimissioni dell’ex  Presidente Federico 
Ghio e dopo alcuni passaggi controversi che ne avevano ritardato la 
sostituzione. 

Grazie all’impegno del Presidente Internazionale Pierre Zappelli e di tutto 
il Comitato di Presidenza, si è riusciti a convocare l’assemblea straordinaria  
elettiva che si è svolta a Bologna presso l’Hotel Savoia Regency. 
Oltre al Presidente sono stati eletti i membri del Comitato di Presidenza e 
del Collegio Revisori Contabili.

Erano presenti 68 club, oltre ai 55 che avevano dato delega.

Questi i risultati:

Presidente 
Giorgio COSTA
 
Consiglieri del Comitato di Presidenza
1. Leno CHISCI Area6 Toscana
2. Federico LODa Area1 Veneto-Trentino/Alto Adige Südtirol
3. Paolo PERIN Area12 Friuli – Venezia Giulia
4. Alberto PACCAPELO Area5 Emilia Romagna Marche
5. Sandro Carlo FAGIOLINO Area10 Umbria
6. Roberto PREGADIO Area9 Sicilia
 
Collegio dei Revisori Contabili
1. Franco BENESPERI Area6 Toscana
Membri Supplenti
1. Luciano RAGGIO Area4 Liguria
2. Paolo PAGLIARI Area7 Abruzzo - Molise

La pace in campo
Presentato il  libro “Politica e Diplomazia dello Sport – La pace in campo: da Olimpia ai 
giorni nostri” di Mario Pescante e Piero Mei - Premiati i soci di lunga esperienza

DISTRETTO ITALIA/CLUB DI ROMA

Presso la splendida cornice del Circolo Canottieri Aniene, 
il Panathlon Club di Roma ha organizzato una serata indi-
menticabile, sotto la buona stella del Comitato Olimpico 
Internazionale e nel segno della più autentica cultura 
sportiva. 
L’occasione è stata la presentazione, in anteprima asso-
luta, del libro “Politica e Diplomazia dello Sport – La pace 
in campo: da Olimpia ai giorni nostri” di Mario Pescante 
– già Presidente del CONI e membro onorario del CIO - e 
Piero Mei – raffinato giornalista da sempre sensibile alla 
cultura sportiva -, pubblicato dalla “Eurilink University 
Press”, storica casa editrice dell’Università degli Studi di 
Roma “Link Campus University”. 

Oltre agli stessi autori, ha onorato della sua presenza an-
che Franco Carraro, già presidente del CONI e della FIGC, 
nonché attuale membro del CIO. 

A fare gli onori di casa il Presidente del Panathlon Club di 
Roma, Giampiero Cantarini, che in apertura ha portato i 
saluti del Presidente del Panathlon International Distret-
to Italia, Giorgio Costa, agli ospiti illustri – Mario Pescante 
è anche Socio Onorario del Club romano - ed ha posto 
l’attenzione sul filo conduttore che lega il Panathlon al 
CIO ed alle tematiche affrontate nel libro: “Dietro i nume-
rosi successi ottenuti dagli atleti azzurri in questo 2018 
si nasconde il lavoro di dirigenti e rappresentanti eccel-



lenti, come Mario Pescante, Franco Carraro e Giovanni 
Malagò. Non era mai accaduto che all’interno del CIO vi 
fossero tre membri della stessa nazione. Il Panathlon, dal 
canto suo, mette in campo tutte le energie possibili per 
portare la ‘pace’ nel mondo dello sport. Sin dalla nascita 
il nostro Statuto si prefigge di difendere l’etica, la morale 
ed il fair play”. Inoltre, il Presidente Cantarini ha auspicato 
che nel prossimo futuro il Panathlon possa essere rap-
presentato all’interno della Giunta Nazionale del CONI. 
“L’intenzione iniziale, in realtà, era semplicemente quella 
di realizzare un testo didattico destinato ai giovani dell’u-
niversità dove insegniamo. Ma la vicenda coreana – nei 
Giochi Olimpici invernali di Pyeongchang 2018 la Corea 
del Nord e la Corea del Sud, da sempre nemiche, per la 
prima volta nella storia hanno sfilato insieme - rappre-
sentava proprio l’epilogo migliore della nostra tratta-
zione e ci ha costretto ad affrettare la pubblicazione 
del libro”, ha svelato Pescante, prima di approfondire le 
caratteristiche della “pace sportiva”. 
“La nostra è una pace neutrale, non schierata politica-
mente come avviene nelle manifestazioni, nei movimen-
ti e nelle marce a cui siamo abituati. Il ruolo più impor-
tante dello sport è quello di battersi per la convivenza 
pacifica dei popoli. Nel 2009 ho avuto la fortuna di essere 
stato nominato quale ‘primo rappresentante permanen-
te della delegazione del CIO’ presso le Nazioni Unite”, ha 
precisato il membro onorario del CIO. 

Mei, invece, si è soffermato sull’importanza dell’intuizio-
ne di Pierre de Coubertin, che alla fine dell’Ottocento 
ha reinventato le Olimpiadi moderne: “I Giochi Olimpici 
non servivano tanto per vincere una medaglia quanto 
piuttosto per permettere a giovani provenienti da tutto 
il mondo di incontrarsi”. In seguito il coautore del libro 
ha mostrato un’altra grande vittoria diplomatica dello 
sport: “Lo sport è in grado di fare diplomazia molto più di 
quanto sappiano farlo i politici, per non parlare dei tifosi. 
Avete mai pensato al fatto che l’Irlanda è unita solo dalla 
nazionale di rugby?”. 

Carraro, in virtù della sua lunga carriera federale, ha deli-
ziato la platea con una serie di divertenti aneddoti sulla 

sua amicizia con Pescante, prima di passare a sottolinear-
ne la competenza e lo spessore umano e culturale: “Ma-
rio è sempre stato una persona estremamente operativa 
e animata da una passione smisurata per lo sport.

Il successo straordinario dei Giochi olimpici invernali di 
Torino 2006 lo dobbiamo tutto a lui: in quell’occasione fu 
nominato commissario straordinario per porre rimedio 
a ritardi e difficoltà organizzative non di poco conto. Nel 
2009 il suo apporto è stato fondamentale per far sì che 
il CIO entrasse a far parte dell’ONU come osservatore 
permanente. Non bisogna poi trascurare che, oltre ad 
essere uno dei più grandi rappresentanti dello sport di 
sempre, Mario è anche uno stimato docente universita-
rio ed un fervente studioso del complesso intreccio tra 
sport, cultura e società, come dimostrano le sue numero-
se pubblicazioni”. 

Prima della tradizionale cena di gala, il Presidente Canta-
rini ha consegnato il “Fidelity Award” a Marcello Capric-
cioli - definito all’unanimità “la Storia del Panathlon” 
per i suoi 42 anni di appartenenza al Club di Roma -, a 
Carlo Maria Fallani (32 anni), a Pino Bendandi (30 anni), a 
Maurizio Pozzi (30 anni) ed allo stesso Mario Pescante (27 
anni). 
Inoltre la famiglia del Panathlon Club di Roma si è ar-
ricchita di due nuovi Soci: Daniele Di Clemente e Fabio 
Archimede Penna. 

La serata, infine, è stata impreziosita dal saluto del 
Presidente del CONI Giovanni Malagò che, nonostante 
il protrarsi di un importante impegno istituzionale, ha 
tenuto a dimostrare ancora una volta la propria affezione 
al Panathlon Club di Roma.
Una serata memorabile, suggellata dalla presenza di tre 
membri CIO in carica, che ha arricchito il patrimonio cul-
turale del Panathlon Club di Roma e che farà certamente 
parlare di sé per gli anni venturi.

Lorenzo D’Ilario
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 (da sinistra) 
Franco Carraro,  Giampiero Cantarini, 
Mario Pescante e Piero Mei                              
                        
(Foto Antonio Italiano)



Il 30 novembre 2018 si è svolta, nel nuovo Centro 
Sportivo della Raiffeisen di Graz, l’annuale assemblea 
distrettuale. In presenza del consigliere internazionale 
Ernst Denoth in sostituzione del presidente internazio-
nale Pierre Zapelli, di due rappresentanti del Club di 
Innsbruck, past president Winfried Sponring e il nuovo 
segretario Peter Preisinger, di tutto il direttivo del Club 
di Graz e di alcuni presidenti di diverse associazioni spor-
tive, membri del Club di Graz, la presidente distrettuale 
Gerti Gaisbacher ha rivolto i suoi saluti cordiali a tutti. 

Dopo un minuto di silenzio per commemorare il socio 
deceduto e fondatore Prof. Dr. Peter Spath, la presidente 
ha assunto la guida dell’ordine del giorno aprendo la 
serie di interventi.

Errnst Denoth ha portato i saluti del P.I. da Rapallo e ha 
riferito sulle nuove regolamentazioni, gli ampliamenti 
e gli sforzi intrapresi per apportare una modifica allo 
statuto. Con particolare favore vengono accolte le tradu-
zioni delle informazioni più importanti in lingua tedesca, 
anche nella Rivista. 

Sono seguite le relazioni sull’anno passato. A Innsbruck 
si è festeggiato solennemente il 50esimo di fondazione e 
si sono conquistati nuovi soci. Per il 2019 è programmata 

una collaborazione con il Giornale del Tirolo con il tema: 
I doveri dei genitori ed i diritti dei bambini nello sport. 
Nella sua relazione sul Club di Graz, il presidente Sepp 
Müller ha fatto notare in particolare che la medaglia 
intitolata a Pierre de Coubertin è stata assegnata per la 
quinta volta a studenti che hanno conseguito particolari 
prestazioni. 

Nel Museo Aeronautico di Graz, alla presidente Gerti 
Gaisbacher è stato conferito il Premio di riconoscimento 
del P.I. per particolari meriti. Per il 2019 è in programma 
una manifestazione informativa il cui tema verterà sullo 
sport nella scuola elementare.  

Nelle vivaci discussioni ci si è occupati di nuovo del tema 
Internet e di un accesso più facilitato ad esso. Anche gli 
sforzi dei Club di ottenere nuovi soci è sempre un tema 
dibattuto. Purtroppo rispetto a Vienna non si è potuto 
riferire di una ripresa dopo lo scioglimento del Club tra-
dizionale. Però esistono tentativi in questo senso. 

Abbiamo avuto poi l‘occasione di osservare alcuni 
gruppi di giovani che in questa nuova arena sportiva 
hanno dato dimostrazione della loro abilità  nelle diverse 
discipline con la palla. 

A Graz l’assemblea annuale
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di Gerti Gaisbacher                                      



Si sentiva nell’aria un qualcosa di particolare… Un’aria di
serenità e di curiosità, pur lasciando quest’amicizia spor-
tiva ispirare questo incontro.

Era qui e parlava con la Presidente del Club Losanna e
con altri sportivi, rilassato, semplice, ma soprattutto…
molto calmo!
Quello che poteva sorprenderci, di prima acchito, era il
suo sorriso! Bello, giovanile, fiducioso. Uno sguardo voliti-
vo che non nascondeva un carattere da vincente.

Sembrava che la fortuna gli avesse offerto un’esistenza
facile, regalata sin dalla nascita!
No! Il destino e lo sport gli fecero capire che niente gli
sarebbe stato regalato! All’età di tre anni ebbe un in-
cidente, che lasciò tracce indelebili sul suo corpo. Con 
l’amore dei suoi genitori e un personale medico compe-
tente, affrontò le avversità… ma sempre con semplicità 
e… il sorriso!

Théo è solo all’inizio della sua giovane esistenza ed è già
straordinariamente…un esempio per tutti noi.
Instancabile, tenace, determinato, ma sempre con il buon
umore e il sorriso, decise di sciare, come chiunque. Poi
arrivò questo desiderio di competizione che gli aprì le
porte di nuovi orizzonti. Da adolescente diventò rapida-
mente adulto.

Voleva diventare Campione Olimpico!

Non è stato il caso a metterlo sulla strada che lui stesso
si era disegnata. È stata la sua volontà, con il  desiderio di 
lottare ed emergere, nonostante la sua condizione.
 
È un esempio che tanti sportivi, che siano campioni o no,
dovrebbero seguire nella loro carriera, anche per difen-
dere  la loro credibilità,  spesso messa in discussione in 
questi tempi moderni!

Sì Théo, grazie! Grazie per averci aperto questo libro su
una pagina olimpica delle più emozionanti dello sport
svizzero.

Tu, che alla fine della tua adolescenza, ti sei permesso di
offrirci tre medaglie d’oro olimpiche, superando tutti gli
ostacoli che hai incontrato.

Ma il tuo sorriso e la tua semplicità sono ancora più belli
delle tue tre vittorie. Non chiudere mai questo libro dove
hai già scritto una pagina così bella.

Il sorriso…del campione! 
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Trovare nuove strategie
per coinvolgere i giovani

L’anno appena trascorso  ci ha consentito di apprezzare 
una cospicua mole di iniziative e di lavoro nei club del no-
stro Distretto. Nei limiti del possibile, il Comitato Direttivo 
ha cercato di essere presente come strumento di coordi-
namento e sostegno.  Vogliamo sottolineare l’importante 
successo  che ha riscosso in ottobre il VII Incontro Panath-
letico, organizzato questa volta dal San Carlos - Maldona-
do Panathlon Club. 

Desideriamo anche congratularci con la panathleta Serra-
na Hernández, di Panathlon Club Minas, per l’organizzazio-
ne, il 12 ottobre, dei Terzi Giochi Nazionali Sportivi Speciali, 
ai quali hanno partecipato circa 250 atleti di tutto il paese 
con disabilità motorie, sensoriali e intellettuali. 
Alcuni giorni dopo, il 18 di quel mese, la città di Las Piedras 
si è goduta una serata affollata, organizzata dal Panathlon 
Club di quella città, con la presentazione del libro “Toto” di 
Marcelo Inverso, sulla vita del noto panathleta, giornalista 
e avvocato Jorge “Toto” Da Silveira, che ha ribadito il suc-
cesso della Tavola Rotonda sullo Sport e il tributo ai bam-
bini Campioni nazionali di Calcio tenutosi il 28 maggio. 
Il Panathlon Club di Montevideo ha consegnato l’8 maggio 
i suoi premi Fair Play a diversi referenti dello Sport durante 
una significativa cerimonia, e nel mese di novembre, in 
occasione del suo 45º anniversario, ha riflettuto grazie al 
panathleta Sebastián Bauzá (ex Presidente della Federazio-
ne Calcistica Uruguaiana) sul passato recente, presente e 
futuro del Calcio uruguaiano. 
L’anno scorso è stato completato con successo il ciclo an-
nuale del Programma “Giocando e Crescendo con Salute” 
del Panathlon Club Maldonado - Punta del Este, che dal 
2017 svolge attività ricreative e sportive nelle scuole rurali 
e quest’anno continuerà.

Per questa attività è stata posta la sua candidatura al Inter-
national Fair Play Committee per il Fair Play World Trophy 
nella Categoria Willi Daume. È anche necessario rilevare 
che l’anno passato il Panathlon Maldonado - Punta del 
Este ha vinto il Premio alla Comunicazione in Radio e TV 
concesso dal Panathlon International. 
Inoltre, il Club ha organizzato la Mostra Itinerante del 
Museo del Calcio di Punta del Este (dal 19 al 25 novembre) 
e ha partecipato al Tributo offerto dalla comunità fernan-
dina il 22 novembre al panathleta Juan Ángel Miraglia. E ci 
sarebbero ancora altri eventi da evidenziare.

La presenza del nostro Distretto nei Giochi Olimpici della 
Gioventù a Buenos Aires ci ha permesso, oltre all’incontro 
e allo scambio con i panathleti argentini, di tenere conto 
di alcune esigenze e problemi su come diffondere e far 
arrivare il nostro messaggio sui valori, specialmente alle 

giovani generazioni. Abbiamo osservato che in generale la 
proposta panathletica è molto ben accolta e ascoltata, ma 
non sempre è capita adeguatamente dai giovani. 
Dobbiamo trasmetterla nella loro lingua e nella loro vita 
quotidiana, in modo che la comprendano, che sia nel loro 
mondo e nelle loro reti di comunicazione. L’età media dei 
panathleti è alta, e se non otteniamo che la nostra ideolo-
gia sia compresa nel coinvolgimento delle nuove genera-
zioni, correrà il rischio di scomparire. 
Il Distretto vuole, quindi, entro i limiti del possibile, espan-
dere i canali di comunicazione e dialogo con i giovani e 
con la società nel suo insieme. Chiediamo inoltre che ogni 
Club, ogni panathleta, utilizzando le proprie reti e canali a 
cui ha accesso, diffonda i codici di valori e fornisca infor-
mazioni sulle attività panathletiche del nostro paese e 
dell’intero movimento, anche all’estero.

L’area strategica di Espansione del Distretto è inestrica-
bilmente legata al consolidamento e all’integrazione dei 
Club. Ecco perché continueremo quest’anno a rafforzar-
ci internamente e territorialmente. Il nostro Distretto è 
attualmente presente in due importanti Commissioni di 
lavoro internazionali alle quali è stato chiamato a parteci-
pare: la Commissione di Espansione e la Commissione di 
Revisione per la Riforma dello Statuto del Panathlon Inter-
national. Non possiamo trascurare che questo è anche il 
risultato del peso della rappresentanza che i nostri cinque 
Club ci danno. 

Per questo esortiamo tutte e tutti, in questo anno 2019 a 
raddoppiare gli sforzi per sviluppare attività creative, stabi-
lire una comunicazione adeguata soprattutto con i giovani 
e articolare un consolidamento e un’espansione adeguata 
del nostro movimento. Avremo risultati migliori rispetto 
all’anno precedente? Dipenderá da come lavoreremo per 
costruire insieme il nostro sogno panathletico.

Eccellente bilancio del 2018 e grandi propositi di espansione
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Il Direttivo del Distretto Uruguay
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DISTRETTO ITALIA/AREA 9/ CLUB DI MESSINA

Espansione dei Panathlon International verso 
il Nord Europa e oltre, diffusione dei valori etici 
del club, attenzione sulle scuole che si devono 
prefiggere l’obiettivo dello sviluppo dei ragazzi 
attraverso la pratica sportiva col supporto della 
famiglia, sono solo alcuni dei temi trattati nel 
corso del “Congresso Area 9 - Distretto Italia” or-
ganizzato dal Panathlon Club Messina presiedu-
to dal prof. Ludovico Magaudda che si è tenuto 
nei locali del Capo Peloro Resort di Torre Faro.

Tema principale dell’evento “Crescere attra-
verso lo Sport”, finalità assoluta del Panathlon 
International che intende promuovere la pratica 
sportiva come affermazione dei valori morali 
e culturali della persona e fungere da volano 
di solidarietà tra i popoli di qualunque razza e 
religione e condizione fisica.

 Fra le Autorità presenti, il Presidente Interna-
zionale Pierre Zappelli, appositamente giunto a 
Messina da Losanna. Nel corso del suo interven-
to ha sottolineato l’importanza dell’etica nello 
sport, strumento utile per diffondere concreta-
mente una visione dell’attività e della pratica sportiva, al 
fine di promuovere un percorso formativo integrale della 
persona. Tanti a riguardo i progetti avviati e che hanno 
avuto fin da subito successo come ad esempio il rispetto 
della “Carta dei diritti del ragazzo nello sport” e l’applicazio-
ne della “Carta dei doveri dei genitori” chiamati a favorire 
l’educazione e la crescita psicofisica  dei giovani sportivi. 
Stesso spirito di incancellabile impegno di crescita del 
Panathlon club ha manifestato con forza il governatore 
dell’Area 9 - Sicilia Eugenio Guglielmino. “il nostro primo 
sguardo è e sarà rivolto prioritariamente alle persone con 
disabilità - ha sostenuto il Governatore - loro sono la nostra 
prima e più grande risorsa.”

 La prima sessione dei lavori è stata aperta dal Provveditore 
Emerito Gustavo Ricevuto che ha puntualizzato i doveri 
della scuola chiamata in prima fila alla crescita dei ragazzi 
attraverso un modello di sport che riesca a sviluppare un 
forte senso critico e avere una profonda conoscenza del 
proprio “Ego” senza tralasciare il ruolo di aggregatore fra i 
praticanti e non.

 Di grande interesse la prima tavola rotonda, moderata 
dall’addetto alla comunicazione del Club di Messina Ciccio 
Manzo, che ha visto succedersi sulla pedana campioni 
messinesi dal passato illustre e vincente che hanno dato 
il loro toccante contributo al tema  “Crescere attraverso lo 
Sport e diventare campioni”.  
La prima sessione si è conclusa col Campionissimo messi-
nese dei nostri tempi Vincenzo Nibali. Lo Squalo è inter-
venuto in video da Lugano con saluti a tutti i partecipanti 
ed ha rivolto alcuni passaggi di grande effetto agli amanti 
della bicicletta. “ La sicurezza in questa disciplina è una bat-
taglia - ha detto Vincenzo- che io e il mio Team di Messina 
ci siamo intestati e che porteremo avanti all’infinito. E a 

questo proposito il Team Manager non poteva non dedica-
re un ricordo al piccolo ciclista messinese Rosario Costa e al 
grande ciclista Michele Scarponi. 

 Ed in questo argomento si è inserita la storia particolare 
di Marzia Ranieri e di  suo padre. Marzia è una ragazza con 
disabilità motorie, comunicative e intellettive. Per lei è stata 
ideata e realizzata una bici speciale, “La Marzia”, a due posti, 
costruita partendo dall’unione della bici del padre con un 
triciclo, con la quale può affrontare anche le sfide più ardue 
del ciclismo su strada e MTB. Il progetto, è stato spiegato 
nel trailer del docufilm “Il Giro dei 2 Mari con Marzia”.

 La prima sessione di lavori è stata chiusa da Massimiliano 
Lo Giudice,   Presidente della Sezione “Salvatore Rizzo” di 
Messina dell’Associazione Italiana Arbitri.  Nella seconda  
tavola rotonda si è affrontato il tema “Crescere in salute at-
traverso lo Sport”.  Con la sapiente moderazione della Dott.
ssa Rita La Paglia, pediatra, hanno trattato l’argomento un 
team di panathleti messinesi esperti nel settore.  A seguire  
è stato dato spazio  anche ai consigli per la pratica dello 
sport nella terza età con la docente di educazione fisica 
Elena Avellone, Delegata Provinciale CONI di Trapani. 

Si è passati, quindi a trattare il tema “ crescere attraverso lo 
Sport per diventare organizzatori di grandi eventi. 

Hanno chiuso i lavori gli arcieri ASD PAMA Milazzo, che 
quest’anno hanno vinto il titolo assoluto nazionale nella 
specialità tiro con l’arco compound, presentati dal respon-
sabile provinciale dott. Antonio Villari, componente del 
Consiglio direttivo del Club  Panathlon Messina.

Congresso carico di suggestioni

L’intervento del Governatore dell’Area 9 Eugenio Guglielmino alla presenza 
del Presidente Internazionale Pierre Zappelli (seduto) e di Ludovico 
Magaudda, Presidente del club di Messina.



Quel magico serto olimpico
creato da Mastro 7 nel 1984
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C’è un richiamo storico ed aulico che lega la persona e l’arte di Mastro 
7 ( al secolo Settimo Tamanini)  all’universo olimpico e al CIO. 

L’attuale fornitore ufficiale del Panathlon International per quanto 
concerne l’oggettistica tradizionale, come gadget, trofei, labari, targhe, 
gagliardetti, cravatte, foulard, distintivi, e tutta una serie di creazioni 
nuove e personalizzate, molti anni fa, in epoca panathleticamente 
non prevedibile, si cimentò con una creazione ad un livello molto più 
elevato: un serto dorato per i campioni olimpici.

La spinta venne da un concorso di idee lanciato dal Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano, sostenuta in particolare dall’iniziativa molto 
convinta di un grande dirigente del tempo: Bruno Beneck. 
Grazie al suo entusiasmo, alla creatività di Mastro 7 ed alla consulenza 
culturale e storica del suo amico prof. Marco Bridi, iniziò una ricerca 
che portò nell’antica Grecia, alle origini delle Olimpiadi quando i 
vincitori delle varie gare venivano insigniti di un serto di rami di olivo 
legati con il nodo di Eracle.

Detto fatto, Mastro 7 lo cesellò in metallo con i  bagliori dell’oro e lo 
presentò al Comitato Olimpico italiano e poi al C.I.O.

Il primo ad entusiasmarsene fu l’allora presidente Antonio Samaranch 
il quale avrebbe voluto  adottarlo subito e per tutti. Qualche dirigente 
eccessivamente conservatore lo frenò e così beneficiarono del nuovo  
trofeo solo i campioni della lotta e del pugilato, delle Olimpiadi di Los 
Angeles nel 1984.

Successivamente altri ostacoli relegarono nel cassetto questo 
suggestivo progetto, fino alle Olimpiadi di Atene quando l’idea di 
Mastro 7 fu ripresa e il serto riprodotto, con rametti di olivo naturale. 

La locandina con la riproduzione del serto e la 
premiazione del campione olimpico di pugilato 
Maurizio Stecca.

Il Presidente del Comitato Olimpico 
Internazionale Antonio Samaranch 
“prova” un serto sul capo di 
una segretaria, assistito da un 
giovanissimo Mastro 7 (Settimo 
Tamanini) onorato e divertito.

ELZEVIRO / DI G.S.



La Fondazione è costituita in memoria di Domenico Chiesa, su iniziativa degli eredi Antonio, Italo e Maria.
Domenico Chiesa, che nel 1951, oltre ad  esserne promotore, aveva redatto la bozza di statuto del primo Panathlon 
club, e che nel 1960 è stato tra i fondatori del Panathlon International, aveva espresso in vita il desiderio, pur tecnica-
mente non vincolante per gli eredi, di destinare una parte del suo patrimonio all'assegnazione periodica di premi ad 
opere artistiche ispirate allo sport, oltre che ad iniziative e pubblicazioni culturali finalizzate ai medesimi obiettivi del 
Panathlon.
Nella costituzione della Fondazione, accanto al cospicuo contributo degli eredi Chiesa, va ricordata la generosa parte-
cipazione dell'intero movimento panathletico attraverso moltissimi club e l'intervento personale di molti panathleti, 
riuscendo ad offrire alla Fondazione le condizioni necessarie per esordire nel mondo dell'arte visiva in modo presti-
gioso ed eclatante: l'istituzione di un premio realizzato in collaborazione con uno degli organismi più rilevanti a livello 
mondiale, La Biennale di Venezia.

Lo spirito e gli ideali

Il Consiglio Centrale del Panathlon International, in data 24 settembre 2004, considerata 
la necessità d’incrementare il capitale della Fondazione ed onorare la memoria di uno 
dei soci fondatori del Panathlon ed ispiratore della stessa, nonché suo primo finanziatore, 
ha deliberato d’istituire  il  “Domenico Chiesa Award” da assegnare, su proposta 
dei singoli club e sulla base di apposito regolamento, ad uno o più panathleti o personalità  
non socie  che hanno vissuto lo spirito panathletico. 
In particolare, a coloro che si sono impegnati nell’affermazione
dell’ideale sportivo e che abbiano apportato un contributo eccezionalmente significativo:

Domenico Chiesa Award

Alla comprensione e promozione dei valori  del Panathlon e della Fondazione
attraverso strumenti culturali ispirati allo sport

Al concetto di amicizia fra tutti i panathleti e quanti operano nella vita sportiva,
grazie anche alla assiduità e alla qualità della loro partecipazione alle attività

del Panathlon, per i soci, e per i non soci concetto di amicizia fra tutte le componenti
sportive, riconoscendo negli ideali panathletici un valore primario

nella formazione educativa dei giovani
Alla disponibilità al servizio, grazie all’attività prestata a favore del Club

ed alla generosità verso il Club o il mondo dello sport

Chiesa Italo - P.C. Venezia 20/10/2004
Chiaruttini Paolo - P.C.Venezia 16/12/2004
Pizzetti Martino - P.C.Parma 15/12/2004

Chiesa Italo offerto Enrico Prandi 20/10/2004
Battistella Bruno P.C.Vittorio Veneto 27/05/2005

Ferdinandi Pierlugi P.C.Latina 12/12/2005
Mariotti Gelasio P.C.Vald.Inf 19/02/2006
Prando Sergio  P.C.Venezia  12/06/2006
Zichi Massimo P.C.Latina 06/11/2006

Yves Vaan Auweele P.C.Brussel 21/11/2006
Viscardo Brunelli P.C.Como 01/12/2006

Giampaolo Dallara P.C. Parma 06/12/2006
Fabio Presca I Distretto 15/02/2007

Giulio Giuliani P.C. Brescia 12/06/2007
Avio Vailati Venturi P.C.Crema 13/06/2007
Luciano Canavese P.C. Crema 13/06/2007

Sergio Fabrizi P.C.La Malpensa 19/09/2007
Cesare Vago P.C. La Malpensa 19/09/2007

Amedeo Marelli P.C. La Malpensa 19/09/2007
Fernando Petrone P.C. Latina 10/12/2007

Vittorio Adorni P.C.Parma 16/01/2008
Dora de Biase P.C.Foggia 18/04/2008

Albino Rossi  P.C.Pavia 12/06/2008 
Giuseppe Zambon - P.C.Venezia 18/12/2008

Maurizio Clerici - P.C.Latina 15/12/2008
Silvio Valdameri  - P.C.Crema 17/12/2008

Renata Soliani P.C. Como 12/06/2014
Geo Balmelli P.C. Lugano 12/06/2014

Baldassare Agnelli P.C. Bergamo 30/10/2014
Sergio Campana P.C. Bassano 09/12/2014
Fabiano Gerevini P.C. Crema 13/11/2015

Dionigi Dionigio Area 5 06/12/2015
Bruno Grandi P.C. Forli 22/01/2016
Mara Pagella P.C. Pavia 18/02/2016

Giancaspro Antonio P.C. Molfetta 26/11/2016
Oreste Perri  Area 02  26/11/2016

Gianduia Giuseppe P.C. La Malpensa 13/12/2016
Giovannni Ghezzi P.C. Crema 14/12/2016

Roberto Peretti P.C. Genova levante 26/01/2017 
	 Magi Carlo Alberto Distretto Ita  31/03/2017
	 Mantegazza Geo PC Lugano  20/04/2017

Palmieri Caterina PC Varese 16/05/2017
Paul De Broe PC Brussels 28/01/2018
Vic De Donder PC Brussels 28/01/2018
Buzzella Mario PC Crema 28/02/2018

Balzarini Adriana Distretto Italia 16/06/2018
Guccione Alù Gabriele PC Palermo 09/11/2018

Di Pietro Giovanni PC Latina 27/10/2018
Speroni Carlo PC La Malpensa 13/11/2018

Enrico Ravasi - P.C.Varese 21/04/2009
Attilio Bravi - P.C.Bra 25/05/2009

Antonio Spallino - P.C.Como 30/05/2009
Gaio Camporesi offerto Enrico Prandi 21/11/2009

Mons.Mazza - P.C.Parma 15/12/2009
Mario Macalli  - P.C.Crema 22/12/2009

Livio Berruti - Area 3 19/11/2010
Gianni Marchiol - P.C.Udine N.T. 11/12/2010

Mario Mangiarotti -  P.C.Bergamo 16/12/2010
Mario Sogno   P.C.Biella 24/09/2011

Mariuccia Lombardini - P.C.Reggio E. 19/11/2011
Bernardino Morsani - P.C.Rieti 25/11/2011
Roberto Ghiretti - P.C.Parma 15/12/2011

Fondazione Lanza P.C.Udine N.T. 17/12/2011
Giuseppe Molteni - P.C. Varese 17/04/2012

Enrico Prandi Area 5 11/12/2012
Sergio Allegrini - P.C.Udine N.T. 17/12/2012

Piccolo Gruppo Evolution – Polisp. Orgnano A.D. 	
P.C.Udine N.T.  17/12/2012

Don Davide Larice P.C.Udine N.T. 17/12/2012
Maurizio Monego Area 1 31/10/2013

Henrique Nicolini Area 1 Area 2 31/10/2013
Together onlus P.C. Udine NT 30/11/2013

Enzo Cainero P.C. Udine NT 30/11/2013
Giuseppenicola Tota Area 5 11/06/2014
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